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Ecco Isa Miranda dlvenlala bruna. (Fotografia luxa,dol. l'attrice sta girando un IiIm a -l'ari;Jì. Nella teslata: scene del film c 1\ giuramento . (liberiasl. 



Màrllyft Marvel MaJlwell è la più bella e più bloftda slella di "Summer Holiday " 1M. E questa slrenetta ~ Kate Hegstorm, che un giorno vedrete In c Àrco di Trionfo" IEnlerprke] 

ULTIME E PENULTIME NOTIZIE 

1M· ABILI GLI ALLE 'TI' ~;;~~ 11. 11 11 11.. cacc:a di t pi, Intrufolando-
. . ci un po' dapper.tutto. Se 

Conlrovenla Ira produttori, di qua di Il dell'oceano. Dicono gll.amerlcani c Llbertl i:U mai si è segu to questo s1-
esportazioni, signori!" lÀ paHo per6 che debba essere soltlnto l'Àmericl a goderne). atema, ed io non do credo, 

esso è onnei sorpassato da 
Da molte settimane ( 'rmai, tà.. del cinema. Jobnson non confondeva un pezzo. Oggi è la monta-

una cortese ma violenta con- In occasione di un suo re- forse la libertà dello schermo gna che va a Mja:cimetlto ... 
traversia s'è ingaggiata tra cente soggiorno in Inghil- con «la libera vendita dei M.a.o~etto, c'oè Bi:1ly Gra-
U produttore inglese s1r Ale- terra, Jobnson aveva esposto film americani all'estero ». dy, ha l\Ul'esper:enza qua-
xander Korda ed Ertc John- dinanzi a un certo numero E al giornale francese, che JIll.Iltennale del suo lavoro, 
son, presidente dell'Associa- di produttori britannici le riporta queste dichiarazioni, ed ecco alcune delle oonclu­
zlone Cinematografica Ame- sue vedute su questa c liber- non garbano l film amer1ca- sionl .cui egl.~ è amvato. 
ricana, In merito alla «11ber- tà dello schermo:., che gU ni. oerchè commenta: «8v1- - ~ necessario capire 

sembra indlspensabUe allo luppando questa tesi, Erte subito se s ·a il caso di imo­
sviluppo ed al miglloramen- Jobnson ha 8Oprattutto la raggiare o no gli aspiiranti. 
to della Qualità del cinema. preoccupazione di difendere Ma non è la prova che de-

In un articolo pubblic~to la produzione americana ç:de se l'aspirante valga. o 
reoentemente dal New-York contro lo sviluppo del cinema lIO. Ricardo u.na donna che 
Times, Sir Alexander Korda, inglese, Italiano e francese. saltò su tutte J-e furie quan­
riprendendo questa deftn1zlo- La libertà di esportazione, si- / do Je ooIUfgUal di sposare 
ne della libertà del cinema, curo, ma a condizione di es- U ftdanza.to anz)chè uptra­
che a suo avviso non è mj- sere il 8010 paese a goderne. l'a aUo s=bermo. «Vi farò 
naccla.to che nel paest 8Otto- Strana libertà quella del più r :mangìa.re le vostre parole, 
messi a dei regiml totalitari, forte! ». ~g:nor Grady!:. rispose .la 
s1 era domanda.to se Erte Straneamabllità,fraAlleati! donna: i ~uOi occhi lampeg-

gia.vano d ira. «Vl d :mostre­

SEGNATE IL NOME 
!l'Ò che io conseguirò il suc­
<:esso! ... :.. T.re a.nn[ dopo la 
giovane ritornò ad Holly­
wood, me. non per essere 
scritturata. Era e.ccompa­
~ta da due bel1'8simi 
bamb'ni. Aveva infatti oon­
eeg;u·to un sU~So. Poi n-' 

SI traH~ di Tom Trout: • un meccanico. ma fra qUllche anno co:xio un'ai1tra donna, questa 
guadagner. più del Presidente degli Slatl Uniti. <1, trentaaei anni, giunse ad 

- ~ un mest\er'8.cc:o - ri­
sponde inV8lr.!&b.ilmente Bil­
Iy Grady a chl gli cbie<1e 
come va ti suo lavoro, ma 
su.)ito dopo aggiunge: -
Perc), ba i suoi compensi ... 

Dal che Sl vede éhe. in 
fondo, il nMlStiera.ccio non 
gli d 'ap:ace. Bil~y Grady, 
esaminatore degli aspiranti 
dIe si presentano e.llo stu­
dio della Metro-Go1dwyn, è 
l'uomo che decide le. sorte 

delle m'gl' a<a di fiduciOSe, 
patetiche, anslose pet'Sone 
che anelano alta glO1':a del­
lo schermo. 

Seduto in un angolo della 
sua s\:8>nza dietro una gran­
d3 scr:varri&. Bi);l.y Grady 
osserva con occh:o indaga­
tore Je persone ehe entrano 
nel .suo uMcio. 

- :&fil considero 'ben for­
tllIllLto - egli diee - se ~ra 
diac:mi1a aspiranti ce n'è 

Hollywood da OIttl del Ca­
po, nell'UnioIlil del Sud Aflri­
ca. Voleva consultarmi. sul­
le su.e attitudini di! a.ttrice. 
Non ho inteso mal &1r.:un at­
tore o attrk:le recitare versi 
della Giulietta e Romeo <11 
Shakespeare cosi bene e 
ccn tal potenza drammati­
ce. còme quella donna. Fui 
costretto a d'11le che le par_ 
tì che essa. poteva interpre­
tare per lo schermo erano 
rar»sime, e per g~\mta mal 

pagate. Era m-egUo ritorna­
re alle. sua professione di 
farmac'sta. Accolse la mia 
risposta. di buon grado. Do­
po quarantott'ore, JPà rt­
parUva per la 1lua cltà na.­
tiva. G:.unta a casa, mi aoris­
se una lettera per r:BlgTa­
z 'arml del OOIIslgHo che le 
avavo dato, osservando <:he 
si era wm6li eonVlÌnta' che lo 
schermo n<m \faceva per lei, 
ed aveva perciò measà l'ani­
ma t'Il pace. Poco tempo do­
po -mi si presentò un rnec­
ca.n 'co addetto a.gU imp:anti 
di termosifone. Non el'& sta­
to mai, neppure per un m1-
nuto, su aJouna scena tea.­
tra.le. Mi disse aempl:c:emen­
te che c'era della stoffa. In 
~u~. Percbè avesse tale con­
vincimento, D:o soio lo ~. 
Ed jnfatU non si era. ,sba­
grato. Ora si sta allenando 
e rieY.:e magn.ldl:>..amente. 
Fra q,ualche anno guadagne­
rà più del presidente degll 
Stati .un'ti. Si ch:8.ma Tom 
T.rout. ~ ben3 tenere a men­
te qUesto nome. 

Il tifo eplsfola'e si aggraY1 

sempre, giorno per giorno. 

Secondo un portavoce del­
le We.mer Brotbers, un.o 
del <Più sicuri segni del !'I­
svegLo europeo è il lIlote­
vole aumento della coN~ 
spondenza degl~ ammirato 
stranieri. Nel mese di .. ~ 
zo la corrispondenze, ...­
stero ha per la pl"lma volta 
superato ognl 'VolUme pre­
ceaente a partire dal 1~39, 
e negli ultjml tre m~1 è 
aumentata. del <:entodiC.~ 
per cento rlspetto ad "'6-
altro periodo COlT·spandente. 

Gli osservatori Jndipen­
denti pero sono preotcuJit;; 
ti d i questo aggravam _ 
d l ,tlto internazionale, S:e 
za rimedio per ora, e 
<:OStlW'6Ce un 1Je.gello. --

ALLO, MR. WITHE 
Sorride complacluflsslmo al complimenti di cui non co"" , gne 
prende nemmeno una parola, ma o"r. le beve) cha,.pa . 

l!na nuova e bnrporlante dovrà fu'equentaTe ~n a.vV:; 
so:».età a.m~icana ha çpe- N . Simpatica inlZlaU':l'lni_ 
na <:rea.to una ftliale per gl: ha procurato, fin d . . 
l'Europa e il suo direttore zio numerosi amici'. :al q~. 
Mister Wllite ha stabilito li to' s1: dovette d'<l'e ~ 
~o quartier generaae a Pa- Wh~te che sor.rideva . dei I 

l'lg'1. La cosa valeva proprio 'p :ac:uto ai l"Illlegr6men~Jll' 
una coppa. di champagne e suoi osplt!, pll1' non arala 
quahhe saMW:Oh. Mla, con· pr~ndendo una sola p 
trarlament~ alle usanze, ~ra d I Ifrancese. ieno 
il nuovo V'enUto .che, glorn1 Ec:"Olo, dpnque, in f 13 
fa, augurava il benvenuto . lavoro .mentre a,nnun<:3.gI. 
lDe' saloni odel R~ a quanti use:ta di BebecCa a parI 





via Severano, 35. Muti .e Va- ca; ma egli voleva UScire 
maco. Siete con Bassermann? lenti si vedevano qU~1 ogni tutti i costi, per affrontar! 

- Si, da poche settimane. giorno ed Osvaldo glI nar- i tedeschi a mano armata 
e voi? fava le barzellette politic~e Si trovarono a casa sua un 

- lo sono venuta solo a più in voga contro Mu~li- giorno, Maurizio Vitali 'e U 
trovare un'amica. ni ed I gerarchi del fasc1SlIlo. professor Auri.cchio, a.J.tro 8-

Finite le prove, uscirono Lo stesso Muti ne faceva mico di NapolI. Osvaldo Pos-
&lllieme. delle sonore risate. sedeva un piCCOlo arsenale 

- Sentite, chiamarvi «an- li 25 luglio del 1943 sor- di armi: da molti anni ne 
seJo biondo . a.J.la fine può prese Osva.J.do e Luisa a Ro- aveva raccolto una COllezione 
diventare monotono. Volete ma, a.J.loggiati a.J.I' albergo per pura passione. Vitali non 
dirmi il vostro nome? Ambasciatori. OSva.J.do si dI- era armato, OSvaldo allora 

- Mi chiamo Marl~ne mostrò subito entusiasta del- gli diede una pistola Smlth 
Marlène Dletrich, ed ho mol - la caduta del regime, tanto Wessen, e tutti e tre scesero 
to appetito. Dove andiamo a che a Cinecittà _ come si è sulla strada. 
far colazione? detto _ offri da bere a tutti. Ma, fatti ch'ebbero POChi 

~t Ma non aveva previsto le passi fuori dal portone, Lui-
Osvaldo era deciso ormai a noie che da quel mutamento sa si affacciò alla finestra 

fare l'attore drammatico. Ma di Governo gli sarebbero de- chiamando OSva.J.do a gran 
lo In fl·vate. Con una regolarità voce e mlnacciandolo di met-sopraggiunse un picco - te 1 ad l 

conveniente a deviare I SUOI Quasi esasperante comincia- rs ur are con quanto 
progetti : un'eredità. Non Cl rono a fioccargli una serie fiato aveva in gOla se non 
volle molto, comunque, a di telefonate e di lettere ano- tosse rientrato subito. Egli 
sperperarla. Fu questa l'epo- llime. Esse si esprimevano cedette a malincuore. I due 
ca delle maggiori stran~e tutte, piÙ o meno, sullo stesso amici, invece, si diressero 
Osva.J.do cambiava residenza, tono: « Avrai finito di fare verso la stazione di Termini 
donne e cravatte con una. ra- il fascista ora eh? » Oppu- dove parteciparono ad une: 
pidltà prodigiosa. Giocava. re: « Finalmente li harIno sparatoria ~ontro I ~deschi 
beveva litigava e si divertiva. messi a posto tutti i gerar- asserragliatI a.J. Contmental. 
D1chlalava di preferire una coni, tuoi amici. Come farai, ' Quando fecero ritorno , 
donna che gli telefonava aUt:' ora senza di loro povero Osvaldo era di umore nero 
quattro del pomeriggio per puPo?» , per la sua mancata parteci-
dargli del mascalzone che L' atmosfera evidentemen- pazione alla piccola spedl-
alle nove del mattino per te, non spirava troppo a suo zlo~e. Le telefonate anonime, 
parlargli d'amore. SI dlmo- favore. Valenti decise allora intanto, non accennavano a 
strava generoso con tutti l' di cercare un'oasi tranquilla diminuire. Le voci piÙ fanta-
atlermava: c: lo sono U mIO dove ritirarsi per qualche stiche sono corse, in quelle 
migliore amico :t. tempo. La scelta cadde su giornate, sulla persona di 

Fu Cl quel t·empo che pro- una borgata del mezzogior- Osvaldo Valenti. Qua.J.cuno 
vò il SClpore della cocaina. Ne no: Roseto degli Abruzzi. Ai affermava di averlo visto 
prese dappTima a lunghi in - primi di agosto parti con nell'atto di compiere gesti 
tervaUi, un pc' per snob, por Luisa la sorella Nelly col osceni su una fotografia di 
non seppe più staccaTSene marik>' Luclani, un amico di Mussolin!, altri 1( averlo 
Poteva rinunciare a tutto Milano: Maurizio Vitali, ed scorto circolare, :<c.lmiciato, 
ma non alla « stTeppa ". E un secondo amlèo. Si tratten- per le vie dell'Urbe>. col mi-
per essa il suo portafogllo SI nero laggtlì una decina di tra Imbracciato, al Il. testa di 
svuotava normalmente in un giorni, a.J.logglando in un plc- nuclei tedeschi. Le :nentl ec-
soffio. TI suo carattere era colo appartamento rustico citate accettavano p.>r buone 
un po' come la cocaina, e la che erano riusciti a trovare. le più strampalate rticerie. 
cocaina entrò a far parte Essi si sarebbero trattenuti Tutto questo, comunque', 
della sua vita, come un leit- forse più a lungo a Roseto, fece maturare in O valdo la 
motil· se Osvaldo non avesse dovu- decisione di ripartire per 

(BISOGNERÀ TENERE to ritornare a Roma entro qualche località t.l8..l1quilla. 
BEN VIVO NELLA MEMO- Il. mese per doppiare - se- SI può considerar.:!, questa, 
RIA, ANCHE PER QUANTO condo quanto aveva prece- la scadenza del primo perio-
VERREMO DICENDO PI ' dentemente stabilito col pro- do nel quale abbiamo inqua-
AVANTI, QUESTO PARTI- duttore - il suo film En - drato la sua vita. fia Inizio 
COLARE. E UNA PIETRA rico IV. ora un periodo più I ebuloso, 
- E NON LA PIù TRASCU- Rientrarono tutti a Roma. quasi ignoto per I pii:.. anche 
RCHEABILESTIA-MODELCOMPMOSO~E~~ Osvaldo, sua madre, Luisa, perchè Valenti visse, per un 

Mirella (la seconda sorella cePto tempo, lontano dal con-
DO E, COMPOSTO IL QUA. di Osvaldo, nubile), Nelly ed sesso umano, a. stre to con-
LE, SI D~INEERÀ CON il cognato si stabilirono, que- tatto con la natura. MA LA 
?~~I EJlB..E:5~ ::;;. n a volta, nell' appartamento NOSTRA INDAGINE SE-
LA PIù GRAN PARTE DEL di via Severano, 35, che ven- GUE, SENZA TEJ l'ENNA-
PUBBLICO ANCORA MI- ne In seguito venduto aU'ln - MENTI, IL SUO FILO. CHE 
STERIOSA}. dustriale ingegnere Sassoli. COSA FECE, DOV . ANDO 

Osvaldo trascorse, a quel Valenti, Mlria di San Servolo, e Nuzari il Cinecilli; sollo: t 940, illa Mostri di Vene%ia: Ma. Osvaldo ebbe una sgra- DOPO VB SETTElI.ffiRI.'''' 
tempo, un lungo soggiorno Goebbels, Led. Glori •• Els. De Giorgi e Luls. Ferida. dita sorpresa: Il film era sta- ~( 
In Francia. Per meglio sod- to già doppiato da altri, e Ecco. Egli scel~ un paesi-
distare la sua sete di avven- non si era tenuto alcun con- no sperduto dell'umbna, Fi-
tura, a Le Havre, riuscì ad to dell'accordo stipulato col culle, posto precisa:.'tmte a 
acquistare un panfilo, che tlere. Prese alloggio in vari questo? del solito per spirito ed ar- protagonista. In quell' occa- metà strada tra Cit· n della 
bat.tezzò Le pirate foti.. Lo alberghi successivamente, e - Duecento lire al giorno, guzia. Lo videro ballare, qua- sione Valenti ebbe un dissi- Pieve ed Orvieto. h quella 
fece attrezzare a dovere, e lo spesso era costretto a cam- signore. Cosa volete, per po- si tutta la sera, con Luisa dio piuttosto vivace con Lul- località, tra l'altro. wrgeva 
muni di un motore a nafta. e blare perchè finiva sempre . ter vivere... Ferida. Ed egli le apparve gi Freddi, allora presidente il castello di un aml(;O, Ma­
di un impianto radio-trasmit- per litigare con qualcuno. Fu Osvaldo si fece rosso di sotto una luce diversa. Era dI Cinecittà. rio Focardi, il quale, all'OC­
tente. Di li, con quattro ospite, a t.urno, del Flora, collera. Estrasse una. grossa. stata per tanto tempo fedele Si gil1IlBe cosi a.J.l'S settem- correnza, non avreb i"X' rifiu­
amici, tra cui 11 . conte Guido dell'Excelsior, dell'Ambascia- banconota dal portafoglio. a Salvi, lo aveva assistito du- bre. Sbandamenti dell'eserci- tato la sua asslsteD7.fl.. 
stampa e il figlio di un ric- tori, dell'Imperiale e del- - Tenete questa - esclamò. rante la sua malattia, aveva to, scaramucce contro i te- Partirono cosi per l'Um­
co banchiere svizzero, intra- l'Alexandra.. - , E non tornate finchè non sofferto mo~to per la sua fine. deschi, arresti, perplessità. Si bria, equipaggiati e carichi 
prese li bordo del battello a.J.- Una volta - anni più tar- vi farò avvisare io! ' Per la prima volta, ora, do- tentava di difendere Roma, di parecchi bagagli , -'svaldo, 
cune (,roc1ere, divertendosi a di - mentr,: stava girandO Quando la donna. tornò, le po quel doloroso episodio, le si sparava per le strade. sua madre, Lulsa, le due so­
r.az1età. Essi attraversavano La. corona ~ ferro, Blasettl, furono assegnate 1000 lire al accadeva di alzare gli occhi E ricominciarono le tele- relle, Il cognato, 11 m ali, 11 
bpeSSO Il golfo di Guascogna pessimo arc~ere, scoccò una giorno. OSvaldo, per l'infan- su ~ uomo covando in sè fonate anonime. Questa vol- professor Auricchio e i due 
per recarsi in Spagna e in freccia che, mvece del bersa- zia aveva un cuore - sensibi- una vera fiamma d'amore. ta, però, esse avevano un to- cani prediletti di Luisa ed 
Portogallo, dove trascorreva- !tlio, andò a COlpire OsvaJdo tisSimo. Proprio a questa te- Non ci volle molto a far- no completamente opposto Osvaldo : Caftè e ArlecchinO. 
no settimane di a.J.legria. m p~ena taccia, recidendogll nerezza per i bimbi dovette glielo intendere, ed egli ri- alle prime. Voci ignote tac- Il caso volle che, proprio alla 

Un giorno le autorità di il tngemino e procurandogli il suo matrimonio. Egli ebbe cam~iò pienamente questo davano Osvaldo di traditore stazione ferroviaria del pae­
BarCellona fecero chiamare altre ferite. Grave guaio per una. relazione a quell'~poca, sentImento. In breve furono di «doppiogiochista ll. 'se mèta del loro viaggio, in­
questi cinque strani giova- un artista; ma Osvaldo non con una spleildida ragazza uniti. STRINSERO ANZI E' STRANO: QUESTO AT- contrassero Mario Focardi 11 
notti scatenati e chiesero loro se la prese. Blasetti era un che non era esente da qual~ UN PATTO RECIP&OCO Di TRIBUTO DI «DOPPIO- quale, a.ccogliendoU, Il invitò 
come vivevano. Valenti ri- suo. amico, questo gli parve che ambizione cinem.atogra- FEDELTÀ, F I N c5 ALLA GIOCHISTA» HA SEGUI- tutti nel suo castello. 
spose prontamente che i com- motivo sufficiente per nnun- fica (tanto che parteclpò an- MORTE. E LUISA, QUE- TO VALENTI COME UNA Per 40 giorni vissero in 
pagni erario suoi impiegati e ziare alla. vistosa indennità che al concorso di « Film" STA PROMESSA GLIELA OMBRA, DURANTE TUT- compieta quiete georgica. 
che lui era padrone di un che la casa produttrice da.J. quale doveva uscire vin~ RAMMENTÒ spESso. TO IL PERIODO SUCCES- OSvaldo si sfogava ad an­
tlacht col quale viaggiava per a~be dovuto pagargli. citrice Dina Sassoli): Fanny Vissero e lavorarono assie- SIVO. A Milano, di lui gli dare a caccia, a pesca ed ~ 
wporto. Ma le autorità sen- Un altra volta un operaio, Musso. Fa.nny, un giorno gli me per quattro anni. Molti uni dicevano: « Non ci 'cre- cava.J.care. In seguito, i SUOI 
tirono puzzo di contrabban- a C!Decittà, mandò in fran- rivelò di essere in istato' in- film di quel periodo li vidé-' do. E' un furbo. Deve avere familiari, per non pesare 
do, non vollero sentir ragioni tumI, ~vvrtamente, una. teressante. Un tasto ad ef- ro legati come protagonisti· degli incariclù segreti. Certo troppo sull' ospite, presero 
e 1-resero provvedimenti, per ~iv~;e sono stato lo _ fetto sicuro, per Osvaldo. Dl- Luisa accettò OSvaldo tut~ è deU'lntelligence Service ». alloggio In un appartamenti-
via dIPlomatica., perchè i cir.- gli suggerì Osvaldo ventar padre era per lui un intero, senza benefici d' in- Altri : « Non ci credo. La di- no di Parrano, che è precisa: 
que venissero rimpatriati. _ Ma non è giuSto -.re- sogno senza uguali, un bim- ventario - per cosi dire - visa la porta per snob poi mente la frazione In cui 51 
Osva.J.do a.J.lora riparò in Sviz- pliro l'operaio. bo s~~ l'avrebbe adorato, co- C?I suoi vizi e la sua impul- finge di sfottere i ted~schi trova 11 castello. Osvaldo e 
zera, presso la famiglia del- _ Di che sono stato lo ti me plU tardi adorò quello che slvltà. In breve 1 loro carat- ma sotto sotto lavora per lo: Luisa, da parte loro, adOC­
l' amico banchiere. Quindi ripeto. A te, che guada,gru gli . diede Luisa (che però teri acquistarono una. certa ro». Altri ancora erano con- chiarono una. casupola ru-
rientrò a Roma. nel 1932. 40 lire il giorno, 11 vetro lo mon poche ore dopo essere afIlnità. Guadagnarono as- vinti che fosse stato amuato stica, quasi in fondo valle, * farebbero pagare, a me che venuto alla luce). sieme ed assieme ifnpiegaro- all'Ovra, ed erano certi che tra 1 boschi e il fiume, In 

Il cinema italiano comin-~ ~ guadagno 5000 non di- l 1Ienza
Osv

t
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d 
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l 

f 1ll- no 1 loro denari, abitarono in regime repubblichino svol- località Terrina, a tre o 
clava allora ad affermarsi. ranno niente. ora o spo a an- in vari alberghi romani ed gesse compiti afIlni. ANCHE quattro chilometri dal ca­
Valenti ebbe occasione di co- Più tardi, con la Ferida, ciulla. Ma. la gravidanza. non in appartamenti di loro pro- PER QUESTO NON SI CRE- stello. li proprietario, u!l 
noscere Peppino Amato, 11 eccolo intento a girare 11 tllm era che un falso allarme. De- prletà si abbandonarono a ' DETTE, NON SI CREDE, contadino di nome Todeschl­
quale gli offerse una partici- Federa. Si stava riprenden- luso, accorgendosi della dI-' A CHI PROPALò LA NO- nl, non fece difficoltà ad af­
na nel film Cinque a zero do la nota scena del batte- sarmonia del rispettivo ca- ~8'~~Eg~f~~~ TIZIA CHE ERANO STATI fittarla, e i due a.ttori vi si 
con Angelo Museo. OSvaldo simo. La scena viene ripe- rattere, egli si separò a.J.lora GUSTARE L E DELIZIE FUCILATI, NON SI CRE- trasferirono assieme all'ami­
interpretava la parte di un tuta tre~ quattro, cinque vol- dalla IllQglie, che usci per DELLA DIABOLICA POL DETTE E NON -SI CREDE co Vitali ed al loro cani. 
terzino in una squadra di te: altrettante volte un neo- sempre da.J.la sua vita. - A CHI AFFERMA CHE E- Sulla cornice dell'ingresso 
calcio. Fu un debutto semi- nato viene Immerso nell'acqua * VERINA BIANCA. Ebbero RANO FUGGITI C'era Osvaldo, di sua mano, scris-

..disastroso. Ma un insuccesso, del fonte battesimale. Osvaldo e Luisa si conob- molti cani e molt~ .amici. qualcosa, nel mistèro della se in stampatello, col pen-
a quell'epoca, non poteva de- - Di chi è quel bimbo? - bero nell'ambiente del cine- =t:: /e:n~ P~mIspesso' non suaviatttività, che tutti erano nello intinto nella

tt 
biacca 

cldere di una carriera. Va- chiese Osvaldo. ma. I loro rapporti furono, tutt'a.J.tro che disÌnteressatl c;on n l, da una parte e dal- bianca: Baita dell'a esa. 
lenti lavorò in altri dieci, - E' mio - fece una don- in un primo tempo, cordiali . 1 a.J.tra, avrebbe dovuto ad un Valenti aveva dunque in-
venti film. Gli piaceva spen- netta timida, uscendo da un rapporti di com""'....... di la- Osvaldo tu amico intimo certo punto scattare come tenzione di fare 1'« attendi-

d l· ......... di GaJeazzo Ciano e di Et- una molla a suo fa. sta »? 
dere e per spendere oveva ango mo oscuro. voro. Nel 1939, a Cinecittà, tore Muti. Quest'ultimo, per Valenti intanto ne~f.r'im 
guadagnare. - Quanti mesi ha? ebbe luogo una. sfarzosa se- un certo periodo, abitò un sfera detèrmmata' dall':.rn::= (2 - Continua) 

Non rinunciò mal, tuttavia, - Uno e mezzo. .rata daDzante, durante 111. -appartamento confinante con stizio, fremeva. Le donne 10 G Dillo RoHada 
al suo eaT8ttere di moschet- - E quanto vi danno per Qua.J.e Osvaldo sfavillò più quello di Osvaldo e Luisa., in trattenevano in casa a. fati -

( Riproduzi one vietata ) 
•• ' ••• _______ 11'.- J UODu,J vne: ".""'" ........... - ---- -





NON È 'I.'UTTO ORO ••• 

E NON E FELICE 
tll".t" "" .. M.t.II .... b • .,. p .. g ..... Il CII"" p .. ess" "I1',,"e mllgie,,: 

(i~. "Ci ... ",", .,,,,,, .,.";... i" E,,""PII, p .. imll bi ;".,ecclti""e 

HOLLYWOOD, .aggIo circostanze normali, sarebbe - Qual é, tra i vari film 
Non vedevo Gene Tierney andato bene, senonchè sia che avete tatto in Passato 

da parecchi mesi. Ecco per- Hollywood le cose non Quello che preferite? ' 
ché notai immediatamente II svolgono ma.! normalmente. - Se ve lo dico avrete 
suo mutato aspetto, allor- Vari mesi or sono, i due tutte le ragioni pér BCcU­
quando la scorsi in un an- sposi divorziarono. Un altro sarmi di essere una donna 
golo del palCOscenico sono- matrimonio 'di HollyWood volubile ... 
ro mentre giocava a "gin- finito male a causa di Hol- - Ma Questa è una delle 
r_y ~ con una pettlnatri- lywood. Per 1l bene del baro- prerogative femminili, signo_ 
ce, stando seduta in una pol- bino 8i tentò la riconcl11a- ra! 
trona ricoperta di «chlntz,., zione. Nel momento culmi- Ella sorrise, e un vago 
davanti a uno sgabello che nante della propria dlspera- rossore le colorò Il volto. 
serviva da tavolino da gio- zione, Gene telegrafò alla - Come siete galante! Per 
co. Pensando al suo muta- sorella Pat, (pat ha ven- esser sincera, vi dirò ch Il 
mento, mi chiedevo se per t'anni), di venire a Holly- mio film preferito è Leave 
caso non mi sbagliassi. For- wood: aveva bisogno di her to heatJen. E sapete per­
se il suo pallore e la fralez- aiuto. Ma le cose non migliO- chè? Perchè vi sostenni per 
za del suo aspetto erano rarono. Dopo l'arrivo di Pat, la prima volta una parte dI 
soltanto la conseguenza del- dUilwre un altro tentativo assassina, avendu maggiori 
J"abito vedovUe che essa in- di riconclIiaz1one, alla vigi- possiblIità interplt'tatlve che 
dossava. Infatti nel suo ulti- lia'di Capodanno, Oleg Cas- nei ruoli sostenm, In prece­
mo film Intitolato The Ghost sini e la. persona che accom- denza. 
and Mn. Muir (Lo spirito pagnava Pat, si presero a - Ditemi : se P->teste sce­
e la signora Muir) essa so- pugni fuori di un club not- gUere, che gem-,· di film 
stlene la parte di una gio- turno di Hollywood. Lo scan- preferireste interpretare? 
vane vedova. E un abito ne- dalo fu umiliante. Da allo- Pensò un mom'"lIto, poi _ 
ro, e un cappello nero con ra, Gene dovette compiere Non credo di BV!': una par­
un velo nero, possono crea- ogni sforzo per non soccom- ticolare preterenz - disse 
re simili impressioni anche bere alla. prqprta sventura, - Penso solame!':te che é 
con un volto fresco e giova- che le avrebbe impedito di bene che un'art'~l\t si ci-

I di far la parte di MiBtress Muir, ti in t ttt ne. Eppure m pareva non nel nuovo film della 20th men u i f 11eri, per-
sbagliarmi. Quando le strln- chè Questo è )' Jl'{O mezzo 
si la mano, mi sorrise ner- century Fox, se essa non per accre.!.Cere ,.' propria 
vosamente, e volse gli occhi avesse reagito con tutte le esperienza. La vz, ,età è 11 
stanchi. Dovette accorgersi sue forze. Poi, a metà gen- profumo della \ \. Non si 
del mio stupore, poiché dIs- naio, chiese il divorzio. dice cosI? Ebbel' per Quel 

d . - Vi piace questo l1lm, h se, scusan 081: ? c e mi riguardI' è proprio 
- Oggi non mi sento be- verc vero: è essenz1al" allo svl-

ne. Sono stanca.. Tremenda- - SI - rispose - mi pia- luppo protessional, di un'at­
mente stanca. E fra pochi ce molto. L'argomento è trlce. e necessa;.,1 seguire 
minuti dovrò tornare al la- molto interessante. Sono QUesto principio. !t\ per sa­
voro, davanti alle macchine molto contenta della parte lire nella Quotazlo' ,e, sia per 
d _8 non fosse altro perchè assai a p.",.,..... non stancare Il }lHbbllco. 

Povera Gene Tlerney I Di diversa dagli altri tipi di as-
tanto in tanto, url8 stella sasslne che ho interpretato - € giusto, mlss Tlerney. 
cinematografica. deve pagare In Leave her to heaven e A QUesto punto ~I avvicinò 
a caro prezzo l'alone magico Razor's edge. Non sono nè una ragazza che :\;eva una 
che splende intorno al suo f'edàa nè egoista. Anzi so- straordinaria ras~,.n1gl1anza 
nome. Gene Tierney ora na.- llO molto umana. In Questo con Gene. Era Il "atti sua 
~a il suo tributo. Ed è un film devo avere un carattere ::ore11a Pat. 
~rave tributo. Non si può molto torte, ciò che mi si - Che e1retto VI la, mlss 
(;(mtinuare a lavorare nei adatta, specialmente in Que- Tiemey, essere !1\;:JrI'l\a ùl 
film, facendone uno dopo sto momento... una tamosa. stella "ller~Jat.o-
1'altro a solo poche settima- Si morse la lingua e si gratlca? - le dol' . nclai. 
ne di intervallo per un bre- fermò; io l1nsi di non accor- - Tutto va lJ, finché 
ve riposo, dovendo inoltre germi dell'allusione, e Gene non ci si mettono ,1 mente 
acrificare tali intervalli al- mi sorrise di gratitudine. delle idee ... - La g ;,'dosa co­

le visite, alle interviste, alle « Come siete pallida, Gene pia di Gene Tiern' scoppiò 
prove per i nuovi vestiti, Tlerney)), pensa!. Ma nOn in Ul1a risata. E 'rosegul : 
aUo studio del copioni, alle d.l.ssi nulla. - Non vorrei fart · ,·a'.trice 
conferenze, e cosi via... SI - Conoscete l'lI.rgomento? cinematograt1ca pc. tutto Il 
crederà che Questa vita sia - dIase riprendendo in tut- tè che esiste in CI o,' \Izarsi 
comoda; ma non lo è. Men- ta fretta il d1s:lorso. _ Si alle cinque di mat! far-
tre lavora in qualche film, tratta di una vedova e di uno si truccare, vestln ~vestl-
l'artista é completamente spirito. lo son la vedova. re, pettinare, dovt Impa­
staccato dal mondo: la. sua Rex Harrtson è lo spirito. rare la parte a me)! /Iria, poi 
casa non è altro che il luo- Mi son sistemata in una. vec- provare e rlprovar. Ilavanti 
go dove dorme. La. dome- chia casa sulla costa d'In- alla macchina da ili ess, e 
nlca. diventa un viaggio ghilterra, e lo spirito di un finalmente tornare a casa 
nel paese dei sogni. Si, le capitano marittimo, che era esaurita: ecco la vite dt una 
stelle son ben pagate, molto stato il proprietario della stella dello schermo. ma per 
ben pagate. Ma il loro la- casa, ritorna per impedirmi me non va. (!nfatt. lo « stu­
voro é duro, e non esiste la d! compiere QUalsiasi muta- dio» tece varie ol!rrt.e ten­
giornata lavorativa di otto mento, e per guidarmi nella tatricl, ma ogni volta Pat 
ore. Negli ultimi due anni, vita. Mi avverte di non SPI)_ piantò In asso I tentatori}. 
Gene, che ba un bambino sare un uomo, rlvelanclv:.ni - Ha ragione disse 
di tre anni, ha lavorato Qua- che il mio corteggiatore è Gene - lo ho stabilIto per 
si senza interruzione per due già sposato e che ha quat- mio conto che d'ora in poi 
anni consecutivi. Durante 1,1'(, bambini, ciò che risulta non tarò più di due film 
questo periodo essa ha fat- vero. Mi impedisce di avere all'anno. 
to cinque lunghi film. Spos- ospiti. Mi costringe di fare - Avresti dovuto prendere 
santi: ognuno è un dramma una vita modesta, e a scrl- questa decisione qualche an­
intenso, che richiede il QUo- vere ur. llbro, che mi detta no fa - sogglunse Pat. -
tldiano sacrttlcio di ogni ri- egli ste!so. Lo faccio pubbll- Piacere di avervi collosciuto. 
sorsa emotiva e drammati- care, e guadagno. Cosi di- Arrivederci. - E si Allon-
ca. BLsogna essere l1Sicamen- vento vecchia, in compagnia tanÒ. . 
te e spiritualmente forti, per dello spirito barbuto del ca- Pat è molto graziosa, 
reggere a un lavoro simlle. pltano marittimo, che sol- - ~i. 
E d'altronde se non si re- tanto lo riesco a vedere. Fac­
siste, HollywOOd diventa la clamo url8 sI, ana coppia. E' 
fonte di ogni guaio, dall'in- un argomento originale fan­
rellcltà al disastro. tastic?, e mi piace moltis-

Nella Vita di Gene Tierney s1mo mterpret 
non vi SODO stati "'---trl·. are questa par-........,. te. Rex Harrlson fa in 010-
Ma recentemente Gene si è do st ti l 
sentita assai infelice. Sei SPlrlto~pen o a Parte dello 
anni fa, si innamorò di un - E che cosa. farete in av­
giovane conte russo decadu- venire? 
to, un certo Oleg Cassini. E - Non so. Non ne ho la 
lo b-PO,Ò Il matrimonio, in minima Idea. 

- SI, vero? VI ho raccon­
tato come avvenne che set­
te anni or sono giungemmO 
tutti a Hollywood la mam­
ma con i suoi tre figlioli . E 
vi ho detto come mi lascial 
adescare dal fascino di Hol­
lywOOd. Mia sorella, invece, 
non si è mal lasciata allet­
tare. 

- Allora scriverò anche 
che voi siete"}a stella di Hol-

l Dopo che è stata girata la sce~ del suo nuovo f 
n I del I • 11m, Gene Tlerney ritorna In un • a go ° pa coscenlco sonoro per riprendere I 

pe"lnatric. Gertrude. a partita di • gin rummy. coII\ la 

2 Gene Tlerney con Il direttore Edmond G Idi 
Il la quale l'attrice sar' visitata da 10U ng, che le spiegl una scena, dura~fe 

G lino Il $P. rito. che poi la gulder~ per 'u"a la vIta. 

3 ene Tlerney f. la parte di un i 
Il and mrs. Mulr. (Lo s Irlto e la g ovane vedova. nel suo ultimo film «The Gho~t 

'.nnlco ReI Harrison Qui Il V:'I rI a signora Muir). interpretato anche dall' _"ore brl' 
. amo passano la parte. Il cane è Toni, appartiene il Gene. 





prima; mentre egli rimare­
va fermo nella sua idea ù. 
realizzare il fìlIn così cem' 
il lavcro teatrale. Fu a qU('­
sto punto ch~ il caso, o il 
destino, gli fece con:>scere 
Rossell ll.L di cu aveva gl8 
aon:ezzate enormem~ntee 
dù'é opere re~en: .. Ro~lin 
infatti a~sisteva Ila prol ~' 
zone del primo film , scr. 
to, scenegglato e diretto da 
Cocteau. quel Sang d'tI" 
poeta ch~ fu real' zzato CI1-
ca venti anni fa , sonorlzza­
to come Si d :ceva allora, (' 
che non è eJ.ttO se non l. 
celeberrimo film ch~ tienè 
il cartello da und 'ci ann l 
ccnsecu :ivi in un cinema (11 

New York. 
Dopo la v's 'one d. questo 

film, RosselliIll < Coctea l 
sono divenuti am'ci e lo 
stesso R~sell Ili ha ~hies o 
d i girare La 11Oi:r h "m.aHI I 
così come la voleva l'auto­
r.!. E quest:, che aveva co 
nosc·u':.o Alll'\a Magnan" SI 
acco:,se improvvisamente d 
aver riSolto il suo dupl'c. 
problema, avendo trovato 11 
reg'sta e l'attrice id~a1i pel 
il suo film. 

Questo g udjz 'o tU Anna 
Magnani me lo r pe:e anco­
ra una volta lo stesso Coc­
teau: egli còm a di non 
~rsi mai imbattuto, pri­
ma d'ora, in una pe:-sonali­
tà oosl strana, cosi umana 
con &pontanea e ver.a, e co 
si ade .. ~nte al suo personag · 
gio: Anna Magnani è un'at­
tr;ce « un'ca ., egli sost ene 
e Rossell'ni il EUO ~ uni::o 
regista. 

Insomma, tut.c, è bent 
qu~l che finisce bene. Ora II 
lavoro è cominciato, e biso­
gna vedere l'accOIQO perfet ­
to che regna tra autore, l'e­
g'sta e protagonista. Coc­
teau è diventato l'ombra 
di Rossell' ni, e si sente cc­
me se foSSe legato a lui da 
vlbcor di amiciz:a di b~n 
più lunga data. E a ml' 
oues:a solidar:età, questa 
eollaboraz one di due art'st 
che si sono conosc'uti app '­

"na poche S!lctt1mane or sono 
fa bene al cuore perchè n, 
testimonia della validità d~ 
un'arte che pred'l igo. ElSO­
gna anche d re che alla ba­
S~ di questa comprenSlOnl' 
c'è la stima reciproca che 
lega i due uomini e che, spe­
cialmente dalla parte di Cc~­
teau, si traduce nella più as 
saluta, ingenua, spontanea ti­
ducia, che g lammai autore ha 
nutr.to verso il suo regista. 

* Abbiamo parlato con Coc-
t.eau anche di altro, per 
esemp:o del suo ultimo la 
voro tea:.rale, L'Aig1e à dewr 
t6tas che qui a P9.J igi è 
ammiNvolmente interpreta­
to da Edwige Feu ll:ere e 
Jean Marais. Accennando 
alla verso ona inglese del 
dramma, egli m . aice che la 
sua traduzione 'n questa lin­
gua non è delle più feliCi, a 
cominclare dal tltolo ch~ è 
divenuto, L'Aqtt1la M due 
teste, men:re nell'orig naIe 
suona ben - div~rsamente, 
L'Aquila. dalle due teste, e 
se la differenza è sott.le non 
è altNttanto banale. 

L':mperfezione della tra­
duzione ha maldisposto l'au­
tore, CM si è qu ndi rifiuta­
to di presenziare alla. sua 
rappNSen~az'one, anche a 
New York dove pure è in­
terpretato dalla sua grande 
amica Tallulah Ban'!hehad, 
oggi una delle più grandI 
tragiChe d'oltra Atlant·co e 
che gii appassionati di c 'ne­
ma ricorderanno 'Certamen­
te pet"chè mQlti anni fa Hol­
lywood aveva tentato d ' far' 
na V;IlI3. nuova Garbo, lan­
ciandola in un grande film 
esotico con Melwyn Dougles 
che ebbe uno ~carso succes­
so, si da consigLa.re i pro­
dutr.ori a des:ster dai loro 
ambiziosi progetti. Cocteau 
ebbe pe.r1ìno a implorare la 
grande attrice di non uttllz­
zare quella ignob'le vers'o­
ne, ma il suo cons'g l'o nor 
ha avuto l'esito che egli spe­
rava. Comunque le rep~icbe 
si suc:edono alh repliche e 
i diritti di autore non sono 
da buttar v 'a , trat~andOst; di 
valuta preg'ata! (-Ma que­
sta è una. osserva:z:one mia, 
non di Cocteau). 

Infine a Cocteau nel calo­
r e della .converf:azione fug­
ge un'indiscrezione che im ' 
moo'atamente ritira, p<!rchi> 

per sottomettersi alla. visHa 
m~ca. E poichè la !Sua t~l­
lette -cons~ste unicamente In 
una vaporosa e serica ~es~a­
gl'a generosarnante rlvela 
tricé penso con invidia che 
in fondo quel medico è for­
tunato. Se poi è un «poml­
done > ... 

Rossellini e il fedele Ff(i1l -
;o"i ci"~fellf"IIIi 
~e9'i Il''' Il fo,.i. 

deve C()6tituire una bomba 
che s: vuole offrire il piace­
t'~ di lanciare egli stesso, di 
qui a qual::he ,empo, alla 
s tampa del suo paese. Ma 
io che &Ono stato comprato 
da Doletti per centomila 
f ran'.fui, -commetto la catt:­
\' ~!'ia di divulgarla attraver­
so « ,liIilm " data la m 'a na­
tura p:-ofondamente esosa! 
e dunque dec'so che -:ermi­
nato questo film, e il pros­
simo che Rosscllini girerà 
in GerID6nia subCto dopo, Il 
regista italiano r :entrerà in 
Fcancia per real'zzare un 
nuovo film su soggetto -con­
certato con Coct~u, la cui 
azione si ~volgerà all'epoca 
di Messalina. e nel qU6~e film 
J ean Cocteau in p;,rsona 
I pregato dallo stesso Ros-

:fu 'na studiano la protslma 
·nquadratura. Meglio, onn81 , 
lasc' arli <tranquilli al loro 
lavoro. Tanto ormai ho sa­
puto quello che c'era uma­
namente da ..sapere: 6nito 
questo film, essi andranno 
a Berlino dOVe gireranno un 
film sulle condizioni deJla 
Germania d i oggi vjlJ~e at 
traverso il dramma di un 
pard~dio. Tragedia d~l do­
poguerra tedes~, come Ro­
ma aittà apertn era &tato la 
documentazione dell'OCCUpa­
z:,oIla tedesca d'Ital"a. E POI, 
di nuovo a Pa'l'igi, per il film 
con Cocteau, su Claudio (' 
Messal'na.. 

• Man.er Luald ' ~ntinua la 
· ·ua. brIllante carr era « pre­
,'entando, al FOSE'a:i Spor­

Gcorge Raft In • Onde in 
• sanguinate lO . IR. K. O,), 

fO 
Romo. moggio 

• Un'am'ca bella e senSibI­
le mi scnve da una p:c::ola 
c·ttà d i Lombardia: « Ho 
letto d'una edlz'one cin=a­
to~rafica della Framce.sca da 
RImini Informatene, te ne 
prego. France,ca d~vo esse­
re io. Chi si alza, come me, 
di notte, per recitare, sola 
nello studio, la Francesca.? 
Ohi conOSIC3 megl'o d I me, 
che lo porto dentro dagli 
anni del liceo, quel perso­
naggio i cui «-dubb'osi de­
siri :. mi sono noti più del 
m' et stessi? :. Le. lett~ra con ' 
tinua per mezza pagina an­
cora su un tono patet· co­
scherzoso e fini.Sèe ce61 : 
< chi dunque potrebb~ esse­
re sullo schermo Franc~ca, 
se non io?,. 

Ma tutte, Albertina, tran­
ne te. 

tSe invace di nuotare tra. 
le spume dell'utopia, tu tl 
teness; ai lidi si'!uri della 
« verità. effettuale :. d i ma­
chiavellica l'cea.le memoria, 
sapresti che la tua lettera 
basterebbe Q far inorridire 
un produt~ore e a fargli con­
da~are s~nz'appello 111- tua 
medievale bellezza, cosi si­
mile a 9,uella ch'ebbe fcrse 
la moghe IDso::ldisfatta di 
G·anc·otto. E non credere 
che 11 regista lnorridirebbe 
d \ meno • 

Una Francesca che sa tut­
to su i «dubbiosi desiri >? 
Una Franc~ca C' culta • con 
preparazione spec'fi~, ap 
parato crit·co e bibliogra­
fia? Una Francesca che tra 
un c'ak e l'altro può d:re 
com n iente. « Mi ~ard i 

elil. 

• S i annuncia.no le r·prese 
eli Adamo, (}icnrentù. mlJ.lato. 
(' La prigioni8Ta. Grande at-

ell'ni) debutterà come 3l~t.o­
re nella parta dell'impera­
ore Claud.o! (E ora che 

l' ho detto mi accorgo che la 
p rimizia valeva un milicne 
di svalutati&sime lire! ... ) . 

* Anna Magnani oggi sta 
poco bene ed è tranqu'l1a 
come un serafino. Non la 
riconosco affatto. Prova le 
'Sue so~ne con calma e reci­
ta con la docilità di un a­
g-nellino. Dov'è la nOSl~ra ID­
candescente Anna? PossIbi­
le che s'a 11imasta ln sp'ri­
to e.ll'ombra dell'amato «cu­
polone , ? Ma e<:co ch~ le 
vengono ad annunziare l'ar­
rivo d~l medi-x> della soe'e­
~à che dev~ passarle la vi­
sita per conto delle .Alss:icu­
razioni_ Attenzione! Anna. s i 
risvegta. lo mi godo la sce ' 
ne~ta: guardo sorr:dendo 
la statuar"a « Anna nostra :I> 
che dijp';gna. i dentin', e le 
suggerlSco amabilm~te il 

.* 

> a tra le fila del Partito 
Repubblicano. 

... Su una panchina del Par­
t O due noti attori d : pro­
. ' ;1, sono pro!'ondamente 1m-
111 rsi l;,l~lIa lettura di UO'rIl>Ì.­
Ili e no di Elio Vittor:ni, 

• TI Tea_ro dell'Arte annun­
cia il cartellone d~na pros 
sima stagione; Congresso 
leI Partito d'Azione, Con­
g(es~o dell'Esel'C to della 
• alvezza, Congre;so delle 
Donne Oristlane fautr ·c. del 
I;vorzio, Congr ,- o) deUe 

Donn3 Cr·fit.an non f au­
rici del divo ZIO t'c -::etera, 

t.'ccetera 

... Su Sipario app l' un edi­
toriale di Ivo Chic dal 0-
tolo: «D; une n .. uma­
na ad :one al Teatro d1 
ta~o :.. 

ermine d'i. « puzzona. al­
l'ind'r :zzo dell'incauto pro­
fession'sta. Ma non attacca: 
iecisamente l'attr:ce mi 
VUOl3 «épater, in ricordo 
lei nO.!.tro pr;mo in:ontro, al 

Teatro delle Arti, all'epoca 
ili Anna Ohristie (quando 
Sacripante ed io fummo a.c­
coll: nel suo cnmerino da1-
la sua più bella esplos'one 
li collera romanesca per un 

.lb·to che non le piaceva). 
Quando inf8Jtti Rossell 'ni, 
:l ri!ndendo a prest!to dai fra­
telli Bonos la celebel'nIDa 
frase, «quando si deve an­
dare, si' deve andar~ >, le d ·­
ce di non far la !l'itrosa, el­
la si allontana docilmente 

!C'è sul «plat~IJU' un col ­
leg-a frano~e, Jacques Gui!­
lon del P<>ur Tou .... , che sa­
puto che non ci saranno fo­
tografie -del film prima dl 
una sett"mana, s.fodera la 
~!I.l8. Leica e c.biede il per. 
messo di «fare da sé ,; egl I 
sp'nge il suo zelo e da sua 
'COrtesia fino a. 'Offrirmi le 
due ultime fotografie per 
r :tre.:rml assiene a Rosse1li­
nL 11; commovente l'ama bill­
tA di questo g;oNlalista 
tlranoese che si affretta a 
informarmi inoltre della 
presenza a Parigi dì Lsa 
Miranda, d i PagJ:ero e d . 
Loredana. E do penso che 
debbo propr 'o dar-a l'impres­
s:one di chi dorme «da pie­
di., come d'cono al mio 
paese! 
.. M8>, acc~'d~nt\, la questio­
ne dalla macch'na fotogra­
fica m i rim91Jle fatalmente 
impressa nel cervello: che 
te ne pare, caro Ddletti, di 
ouesti redattori di g:ornal1 
cinematografici che posseg­
gono i mezzi per documen­
tarsi' d irettamente i propri 
servizi? So b:me che tu in 
~ue&to momento darai ardi­
'li, perohè mi sia inv:ata 
,un'd. Leica. Ma, ti prego, non 
ti disturbaTe: a me basta 
' lua Koda.k. Una povera, 
piccola Kodak, formato 
6 X 9, Grazie. 

•• Stanco della !'l',, breve 
ma br'llante carI lera d'a­
tor avido di nuovi suc 
('. ssi, Il noto . . ografo 
.. Iannl Ratto si _. ,isce al 
Largo Bottonutc Il f;o lando 
:<pade ferram nt var I. 

Bruno .Mn.tarazzo 

(,lIA RDIXO R O MA.NO 

Bing Crosby in .. Àvventura a 
Zanlibar .. , (Pil ramount). 

, .(AJ:'0~ 'fl) 
I 

a"e" "0"'0 CO" , ,",per ... ell""e Le signore sono avvertit~. 

-. il cllppello erll" il i'Jilluo'o. ci ~~~~~~t~~~st~U~~ 
Il Itretta.nto facile per gli uO-

h t . \I mini : sono stanco del1a teG-
c 3 a ques o 'Pun::.o, secon- UIIl'arr:cciatura. di nas:no, sofia, dalle !Sc' 6"~e oc"ulte e 
<io D'Annunzio, dovrei..... str t· <1'--- ", . =.... -

t 
una ' .zza lDa V\Nll', una stanchissimo della Upan1-

men re Dante probab'lmen- sgr llatina te ... e Pellico d'altronde .... ? u con pepe e spe- shad. , 
E J)Uò -continuare cosi Cl- z'.e, di tu:~ta la persona e, - A pensarci bene, il per 

t d 
. voilà, la «Francef:ca '47:) è sCillaggJo misterioso d i Stop-

an o, per un unpreved"blle f tta las"so di tempo,' Thomas a . pa (nell' EW11iàice), clIe spln_ 
Zandonai, Carkn1 e Qu l'ci Dana «contaminatio.' del ' ge.con tanto sorniona soa-
per le opere in' musica, In- la Btsbetica domata; alla Vità Orfuo al su'cid o, è il 
gns. SCheffer, Hcffme.nn- «contaminatio. della Fran- D 'a.volo. \MQ nessuno l'ha 
Zettz e Previati per i dipm- 008ca. ~ospettato . perdb.è portav.a 
ti su l'argomento, mentre i D 'lI'emo: LTa specialista un'permeablle e cappello. ~ 
ceroni si liquefanno, l'ape- in contam'nazion:. questa è proprio l'ult.:ma 
ratore ~, le comparse Et absit lniuria verbo. astuz'a di quel vecchio vol-
s: assoP'scono e l'.mmanca- • Alla Tep)ica di Eurid.ice pone: ha Sm~'SO corna e 
b 'le S'.iIllstro Malates~ino per- sembravano per il numero . coda, anaorcnist~-che come 
de di mordente? Dimmi la una classe d.eclmata dalla un'arma::.tFra medievale e 
ve~ti!-, ~\ca. dagli OCChi tosse canina. Ma tutl~ì han- s'è mimetizzato. Dato' poi 
chian: ti sentiresti d t sca- no splendidamente rec'ta<to che d'in::ora,gg'am.enti al 
gFare la pZ" ma, pietra su lo stesso. Lussi da l"e d Ba- ~ale gli iUomÌIlli non hanno 
quel :reg1sta ~he ti preferjs- viera.' b!-S?gno, li incoraggia al su'­
se Lilla Silvi? • «Per una donna _ ha 0ie?0, P~rò ìIlon d 'telo agli 

Lilia, a te: da Shakespea- detto EuJ;':dic~ _ essere mi- esistenZ:lalisti: sarebbe sec-
re a Dante-P.al]:co~D'Annun- t cante, per loro, ammettere 
z'o. s erlosa è sempKce: basta un rivale. 

IP~!I.~~.~ •••• Ìlniiioiin. Pìieìinsi aì rìie. aìirul·len. te. :'i· • • Telegramma a. Rina Mo relli-Eunidice : 
È ... dfu i l N . 21 ae' «'Dua fragilità et abban­dono svegl'ato in me infin~-

Sappl.mento stttimanolt HlastralO del COR RI ERE LOM BARD O 

.cONTlINE: Politic a - Vita ... , eta d . " _ .. a.io .. i - Arte _ 
l etteratura · R . ... "zo- r .. tro. C;" •• a togra'o 
- Ra dio - Sci ... z • • Modo· Sport - Caric .... ra 
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ta ten~ezza et d3S'derio 
~c.coglt: erti It.utta mano si-
n.l!;tr~ come u::lCell 'no im­
paul'1to pallÌ!Jli. cacciatori 
stop, ~~ato commoz:one 
sentir:tl dire taillb vdte tut­
t~, troppo diffic le stop se 
V1.a . tua tTOJ?po d ' flficile 01-
froh v la mla scopo fa'!ili­
tarla . et risolvere tutto sen­
za eSistenzialismo stop , 

Sa aocetta.. . Ah si . Ti 
é se non accetta? N~mi 
re&oterà che A:nouilh_ 

(1oax ~oa. 

• Su OOQuette con nuano 
3d apparire regolI! mente 
allucinanti fOtO~: 8 fl .. di A ­
driana Serra nel pill mp~n­
sati alt ggiamt'nt. a l con: 
comm nta : Il CorrJ. e della 
Serrel 

• lnaugurazion "E'I T 'atro 
del B!,oletto. UJ'\ g Il, po dl 
operaI della Br da lIprov­
visa un simpatica.' calo­
rosa. manifestazione l 'affet­
to a Vito Pandolfl ç a Vir­
g-ilio Tosi, avendoli E'l .-onea 
men~e s -::ambatì p l" '"eauci 
da Mathau n. 

Ve"era. 
• T.ino Bianch v nde le 
az;:oni della Italgab 111 suO 
possesso real izzando un gua­
dagno netto di L . 1654,75. 
Intervistato da Mila ,Io-Sera 
il simpat·co attore dichiare. 
che intende continuarc a la­
vorare. 

... Si f tegg a a Bologna 11 
decennale delle barzellette 
raccontate dal pe;polare co­
mico Wal'er March~elli dU­
rante il suo numero: 

S II"lIfo 
"I Al Giard no deU'Odeon SI 
pro:iede alla designazione 
U!lficiale dell'attrie;! più spet­
t'nata d'Italia. Me&'8. fuori 
concorso Anna. Magnani, il 
prEm 0 , cons.stente in un 
pettine -<ii tartaruga, viene 
assegnato all'unan m tà al­
la giove.nissima Lu.1sa ReSS1. 

• Durant3 gli ozi venezianI 
MJemo Benassi legge il ro' 
manzo di Sartre : L'v:(/, det­
la ragione. 

i'Jo ... e"iclI 
• SUl Sabato del Lomb(Jq'll.O 
Id ppare un amaro a~t_()Qlo di 
Greppi sull~ sue esper~enze 
di commecl'ografo dal sigIll-
ficativo titclo : « C'è glorIa 
per tutti (tranne che per 
me» . 

• Enrico E~nuelli fa rap­
nresentare una sua comme­
dia: La ~ ~eU'tlf.­
tv'o i61'i. Le locand.ne av 
vertono che «r personaggi 
sono bnmag.nari. QualSiasI 
T·f<l.l':mento alla vita iI'eale 
deve ritenersi puramente 
casuale :.. 

Jlarlo I.undi 

.!lliiiii_._._"_. ""LI.- ] U01 .. \.I OllC " .... AA-'" .-- --- - - ---- ...-
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FIORI DEL MIO GliRDI 

};: nata la più mostruosa delle associaz~oni' l' . Associa­
zione amici dell'Italia mer:dionale ». Come s~ l'Italia me­
ridionale f~sse una nazione straniera. Bisogna !proprio 
essere pazZ:L! .. 

Il signo~ Tino Sferi, che dev'ess&re quel tale òel fiore su 
Harry Felst. se la prende, ora" con Giancarlo Vigorelli ' e 
me lo comunica. GI~ secca che Giancarlo, in una conieren'za. 
abbia paragonato Claudel a Dante e a Shakespeare. Ma cosa 
gli f rega, poi, al signor SIeri? .. 

Al « Nuovo» danze greche su musiche In'eche con costu­
mi greci, coreografie greche, gambe greche. Ma i nasi? .. 

Ah! Dino! Dino Buzzati : hai scritto sul ComeTe dodici 
centimetri di capolavoro. Grazie. Grazie come lettor~. . .. 

Al « Nuovo» viene il « Teatro ebraico ». Ma aln attori 
ar.ani. .. 

Passata per Milano Elsa de Giorgi. Ma non ha recitato. 
Perplessità. .. 

E nella notte va, la ronda del piac&re. .. 
-Fita Hayworth pare si sia innamoTata di Picasso. Ma 

Pkasso, adesso, come se la sbroglia? .. 
Ma quanto si preoccupano i crit:.ci cinemato'I(Xafici 'italia­

i deila ò ecaòenza del cinema americano. .. 
r..u~i:;no Ramo non ha nulla che vedere con Paoifico Fiori; 

e t:>nto men o con Roberto Mele. .. 
Maria Marchi. .. 
};: un ftvre di per sè. 

• 
Viveca Lind.foM. No. ViV'eca senza lors. .. 
Ciao. .. 
o4Iuesta è buona! La più vasta collezione di barzellette 

esistente in America appartiene a Bob Rape che la custo­
òisoe in cassette speciali antincendio assicurate per 400 mila 
dollari. Le barzellette SOM state raocolte fra le truppe amc-

. cane" durante la guerra. 
• 

Veronica Lake ... Sì~ anche noi \Siamo :pieni di Veronica 
...,ake: Veronica in tutte le salse, 1n coper>tina, in paginoni. 
in articol: .. _ E Laureen Bacall? ArticoH, paginoni, coper­
tine. Non si vive più senza Laureen, senza Veronica oome 
si fa rebbe? 

Ma -diciamo la verità: le nuove personalità dello schermo 
sono all'altezza di quelle di una volta? Una V~onica o 
una Daureen sono dello stesso calibro, per esempio, d 'una 
Garbo, quando la Garbo... era Greta Garbo? Abb:ano i 
nostri riveriti dubbi... -

G. L. Kafe Derevstcikova (Vedi la didascalia a piè di pagina). 

PLATEA MILA~ESE 

IL PUUDLI<'O 

RIDOIO 
(TEATRO DELL'ACCADEMIA 

DEGLI STUDI DI BOLOGNA : 
« LA SGUAU.>RI A TlMORATA > 
DI I . P. SARTBE). - Per la 
prima volta 1:n Italia è sta­
to recitato l'atto un'co del 
discusso e diabolico Sartre: 
La putain respectuet4Se : La 
sguc.1drina timnrata. 

La Libera Ac~em'a de­
"li Studi, cui -sovrainten€le 
P~eTo Jahier, ha tenuto a 
battes'mo l'opera; il Teatro 
della Stabile l'ha ospitata. 
lL regista Sandro Bolchi ne 
ha cura.to una edizione an­
l!"olarmente intelligente. 

Se non lObe il campo in­
-.u eto e brul:cante dei cri­
r ci, schierati in batltagt:a 
nel Teatrino della s ta.bile, 
si è diviso >in due parti a 
propos·to della lI'egia . 

<Za.rdi e Socrate, banno 
dissentito dalla inteI1preta­
z 'one ambien~le dell'opera. 

Pri6ri, Gozzi, Seohi, B a­
gi, Dursi, Zanelli e Zuffa 
hanno g_ustl"ficato con &er ­
rate argomentazioni le «li­
bertà:. che si. è preso Bol­
ch.i a proposito di una ca­
mera da letto. Una camere.. 
da letto fatale, e quasi sio­
rica, perchè non è soltanto 
quella dove UW'e, la timo­
rata :;gualçlrina, esercita la 
sua antica e quasi consa­
crata professione; ma dove, 
soprattutto, si scopre, fra 
un letto, un negro, <Ull seIU\­
tore e una. finestra, l'ipocrl­
sia puritana e S9ciale degli 
Americani: in che è la me­
ta polemica del batt:a.gliero 
Sartre. 

Ora, la didascalia parla­
V'è. di « una camera da letto 
in uoo. città degli stati UDl­
ti mer;dionalL Muri bian­
chi> c'è anche una finestra: 
importante. Su quel muro 
(il solito « muro:. di Sar­
tre) si sono a.rramp:cati i 
critici per scatenare la bat­
taglia. PeIlohè Bolchi non lo 
ha fa.tto b :anco per n:ente; 
e la finestra l'ha munita di 
inferriate; e su quella cllia.­
ra luCe del Sud, muri, fine­

J stra e cielo, ha soffiato :il 
(CoDtlallo. a. pug •• a!IUeDt.) 

Cen un.'1. commedia aH'a­
m ericana scr.itta da 'un in­
gl~e ed una commedia al ' 
l'inglese, sc1'itta da un ame­
r:caoo: sono continuate le 
.recite '" spron battuto della 
compagnia « Torrieri-Tofa­
no :.. 

Recite a ·sp,.on baffuto 
Recite Go spron batt uto 

ch~ ogni re g.orni portano 
a l va'"\) una nuova comme­
d 'a roolizzando miracoli di 
m emOlia e di orgàIùz7e.zio­
ne; infatt\, malgrado il rit­
m o ~'er;ra.ti.ssimo di lavoro 
che n.m concede tempo li­
mite, ogni -opera viene pre­
sentata in pieno decoro, in 
alta c'viltà teatrale. (Come 
dice ,l mio amico Grassi). 

Commed'8i ing:ese all'a ' 
mericana, dunque, la pIìl­
ma : Week-6J!d di Noel Co­
ward ch~, memore della 
cinematografia ,pazzerellona 
di Frank Capra, ha cosCruir 
to un spiritoso gioco a quat­
tro personag~i: uno scr:t­
tore, u n'atlnce a riposo; 
coi loro due fig],: : ehe vi­
vono l'un per l'altro 'adora' 
bilmente Lt'gando; a questi 
quattro ne hg, cQilltrapposti 
altri quaittro u.ure spir"tosa­
mente inventlli: e con gli 
otto «~l'8otterb il rum pro­
cede E.pigllato e spassoso. 

L'ingegno, in queste com­
meò'e , è tutto 'Il~l calibro 
degli ingred:ent.i; lo spu­
meggiare può essere facll­
mente guast8,~o da un erro­
re di dose; ma. Noel Coward 
è <lUoco ab!lissimo e sa mi­
surare il lievito. Week-end è 
COmmedia teatrale: nel sen ' 
so chE\ fra molti anni, avrà 
valore storico per mostrare 
come si. recitasse nel 1940: 
tutti ~ gioclù scenici sono 
Q.~ombrati, tutta la \!:ecnica 
dUllogica è do~umentata.: 
ouest'antologia teatrale ha 
un suo peso storico p:ù che 
{st.etico. 

L'rutra commedia è di un 
americano: ma è scritta. con 

la p 'gnoleria di un inglese: 
Kelly ha. sangue freddo e la 
sua Moglie dj Oraig è ope­
lI'a di meccanismo. Anche 
oUi, si senl~e i1 colore cine­
matografico; colore che .~ea 
i piani, stabilisce i contra­
stL: muove la vicenda che è 
vicenda di « personagg _o :.. 
A un certo momento, entra­
no anche ~ due poliziotti: 
s 'amo in pieno c!nematogra­
fu; un cinematografo appli­
cato alla commedia di ca­
rattere. 

L'autore ha voluto dipin­
gere un « '~ipo :.; l!l. Vpo d l 
una donna egoista, gelida; 
forse, con una sua maSlChe 
'ratissima bontà; una «cat­
t ·va :. nel senso c'nemato­
g'_afiéo; personaggio teso 
dall"n'zio alla fine, un po' 
scop~rto, qua e là, ma inCi­
t 'O nitidamente; opera sotti­
le per molti axenU; scarna, 
anche, frag.le talora ma con 
taluni punt i fisSi cile sono 
di valore polemico. 

S 3 la prjma è cn chiave di 
« cordialità :. la se<:onòa è 10 
ch:ave di « antipatia ). Com­
med ia-tenollt l'una, comme­
d a-bar1tono l'l8.1tra. 

Ma tutte e due tagliate 
con mano oteal:Jrale cl:le, sen ­
za troppo mOSl~rarsi, delinea 
il segno. E lo spettatore 
v'ene condotto inavvertita­
mente a ip&r1ectpa.re non dei 
valori J.etterari di un testo; 
ma di una realtà umana. 
Sono commed'ie, davanti 18.1-
le quali la critica ~:rixia un 
po' il naso: il c:ntlco, OggI, 
vorrebbe sempre pern'c ' ; 
COl guaj relativi. MB il pub­
blico avverte un senso vivi­
do di teatro e applaude. E 

(J'UJ co ...... e~;a a,,'a ... er;caHa scr;tta ~a UH';H9'ese e è d'al'te, è anche d 'indu,!Jtrta. 

,'

o. " • ~ E allora si av.ranno le ria-
UHa co ...... e~;a a 'H9 ese scritta va un a ... er;caHo. biUtaz'oni, le r~valutazion1. 

partecipa, appunto, dimo­
strando la.. simpat'a o l'an­
tipatia al personaggio. Tan­
to ch~ p ar le. Moglie di 
Craig quando di maTito, ri­
bellandosi alla asfissiante 
meticolos~tà della conso11:e, 

. fracassa un lSoprammob_l-e e, 
contro l'oss~ione di lindo' 
re, lasc:a. cadere a. terra la 
,cenere della sigaretta, ap­
plaude. ~ un e.pplauso di 
simpatia al personaggio. 

Pubblico, però, che ' mo­
>stra J.a SU6i .oattiva umanità 
poi che d:chiara la sua an­
'tipat'a per la donna troppo 
voli'Lva .ma ride del marito 
condiscendente. 
~ quello stesso pubbl100 

~he, ri-cordo, ~'Cendo dalla 
prima di casa di bambola, 
data dalla Adani anni fa., 
diceva: « L'Adan! non dove­
va andarsene di casa abban­
donando i bambini >. L'Ada­
ni. Non «Nora >. 

E questo Tè teatro. 
Oggi ci s i avvia ad un 

nuovo equilibrio ; e mi re. 
enormemente piacare con-

statare.cOInie un attore scru­
poloso e letterato come 
Gassmann abb's occasione 
di Sl~r:'Vere (su questo gior ' 
nale due numerI fa) un ar­
ticolo che è piu(;to&to impor­
tante. Che Tè una dichi6ra­
zone di amore al teatro, ma 
anohe una ch:arifiCMione. ~i 
avverte la necessità di usci­
re dal sofisticismo pseudo:n­
tellattuaJe; il b 'sogno di una 
oordIialità fra l'attore e il 
paIC09:xmiCO che .tJroppe ac­
cademie pretenz·ose rischia­
no di far svaporara Quan­
do un attore come GIU:\SJllanD 
dai gusti. tB.nto di.tf!cili si 
rende conto che il teatro ha 
SUOi, valorJ 'anohe in quelli 
che a tutta prima paiono di 
lle1lti, allora wol dire che il 
teatro ha 'Vinto la aetl~eratu­
Ira. E anche ~ crit· Ci da ta­
volino, usi a centelllIlare g li 
aggettivi sulle « pr.:me ooi­
zioni >, -entreranno in palco­
scen'co per s::oprire l'om­
brello delle convenzioni tea­
traU. 

lDel cresto, come Gass-

Il 
mann, anchè un cr'ti':lO lit­
terat'ss.mQ, Giancarlo VIgo 
rell~ ha ò·ehia:-eJ;.o che di 
P!rand31l ' ne basta uno al 
secolo. 
~ ':Illloportante, e..m.'ci miei, 

molto importante che tutti 
noi giovani arrivati in pIa­
t;l3. o tIIÙ p8.1bcoscen· co con 
molte fisime e infiniti disde­
gni, abbiamo aperto gli 00-
ahi per amare il pafcosce­
n'co proprio nella sua natu­
ra teatorale. E allora ~o 
Paolo Grassi SO!itenere che 
esiste anche un teatro sem­
plf_camente teatro; lUi per il 
quale eSistevano solo Kai5er 
e Toller; Gassmann affer­
mare 'Iln appassionante ri­
spetto alYattore che conosce 
il mestiere; Vigorelli che ne 
ne. a'bbastanza delle <pernici: 
Il teatro sta v_'Ilcend<> la S'Ilp ' 
ponenze.. della crJt.!ea. Ad un 
certo momento, !fatale veNà 
l'eliminazione e il teatro 
saldo e immortale SIi scrol­
lerà di dosso tutte le fr~ 
ciate esteti~ per ripren­
dere una sua strada che se 

XAte DeMv5k~iI ftedi, wpra, 1a folograftal è una giovanissima iI"rice sovietica che ha 
clebultafo nel cinema all'etl di il anni. Il suo primo film «Ttmur e la sua squadra Il ebbe 
un vivo successo. Ciò avveniva nel 1940, La piccola Kate non divenne però un «enfanl 
prodige Il. Studiò all'Istituto di Cinematografia. Dopo S anni, restando sempre allieva 
dell'Istituto, Kafe ha InJerpretato con Tamara Makarova, cc Fiore di Pietra Il (II bel film a 
colori di recenl~ proiettato In Italia). Ma neanche il successo internazionale di questo 
film l'ha distolta dallo sludio, Tuttavia, Ira una lezione e l' altra, essa ha trovalo il lempo 
di interpretare cc Centro attacco Il, una commedia sportiva. Cosi sono le studentesse arti­
stiche sovietiche. 

E i raffinatismi - chiodo 
che non batto da oggi -
formeranno piccoli sdegnosi 
nuclei lat~alL 

E allora può darsi che 
quei or~<tici d quali , morto, 
tanto elogiano Giovanni 
Grasso che nO'Il ascoltarono 
e che oggi disdegnerebberQ, 
p :'Opr:o per una iversione 
mentale rifuggiranno dall' e­
logio di un attore che al fi­
nale di Malia, per d 'rne lUna, 
ballZava con le gamba alla 
v :l.a. dell'antagonista e, fnfi ­
n 'ltamente ~Tlando, lo scan­
nava. 

Grasso declinò quando ap­
p3Il've Museo_ Proprio per­
chè M'Usco aveva rinnovato 
il mestiere. 

iII professionismo sta vin­
cendo-la sul dilettantismo. 
Ed è guadagno da poco, 
forse? 

Quando ,noi torneremo a 
discutere - eh maestro S !­
moni! - sulla umanità del 
personaggi. e non d 'sqÙ'sire­
mo sull'aggettivazione - ma 
sulla. psicologia, allota vera­
mente aV'remo capito il 
teatro. 

iE qui lascio alle. vostra 
memoria. ed alla voStra. cul­
tura di eltare una di quell~ 
frasi celebri che !Uniscono H 
sostantivo « teatro > al s 'no- • 
nirno « vita :.. 

Per tornare alle due com­
medie della « Torrieri-Tofa­
no >. d iremo che le due 'l'e­
gie condotte con precisione 
e puliz'a da Serg'o Tofano, 
pur nell'affanno dalle prov~ 

(CODtl.llllo. a. PGg • • a!IUeo.ta ) 



-. .... -.. 
L. r._ A~'Iu. di Col}' "Cordoa V_M dal 
prorumo delir.to e p"nillente ~ ntonala 
per pre.eJ'\'Ue e coo..,rv.re , I. r.....,,,­
del \'o.lro corpo ed .,..1......, I. vitali'" 

«Coatta.mOD. da poglao prece· 
d_t. di "C O R R I D O I O") 
fumo sporco di UIlQ perife­
ria parlgioo alla Camé. Non 
camera bianea, ma cupa e 
opp1'~iva; le:to d i ferr.o; 
un ~.ra.nde e 1ncombente ar­
'lll&d'o, fatto per contenere 
pec~t1 e non tovaglioli. In-
1ine, il peso tetro e quasi 
sudido del Nord; il pecca ' 
to riportato alla sua deso­
lazione latina.. 

Sostengono, Bol<lh1 e ,una 
gran parte della. or .Ai:ce., dhe 
questa « conta~:ona :. 
di Sar~, di cui il regista è 
accusato dalla battagliera 
minoranza, è il !l'iBultato di 
una d.i!lftdenza" 4egitt'ma, 
nella amb.entaz:one t ipica­
.rnen~ amer:càìla de!la com­
media: poichè nan si tratta 
nè di un oontrasto di t'6Z­
ze, Jlè di cla8l1i. s~eAI; , ma 
della disfatta di: coloro che, 
incapaci d i l .berarsi dalla' 
schiavitù delle ,propri~ iDi­
b z:oni, sono r.olpevoli ap­
punto perché sono sch:a.vi. 

Sostengono gli altri che 
le d' dascalle son sacre: e 
uscirne è corruz:one dell'o­
pera e delle ihtenzioni del­
l'autore. 

Be', del resto, nu-ra di 'P·.ù 
normale della corruzione 
tratt8lIldcsi della Pu.tain. La. 
quale è un'opera a tafli 
aperta, d:Ch'arata e conven­
z:onale. Di una retor~ea san 
za remlsBione; di una PQle­
mi-::a, GSeremmo dire, da co­
mizio. LIzz:e, ragazza alle­
gra.. è testimone nel 'treno, 
nel Sud, dell'uccis:one di un 
negro, da parte d i ,un b:an­
C(). Ella dovrebbe d :chiara­
l'3 che un altro negro pre­
sen:e è stato l'assassino, per 
salvare il bia.n::o, nipote. al 
un senatore. Fred, amioo 
delJ'&8aSSino, dopo aver 
giaciut.o con Uzz e, la ri­
catta a questo scctpO. Ma ne 
!l'~ sensualmente preso. 
Puritano, nasconde il pec­
cato, ma lo cova. Lizz'e, do­
po alcun!l resistenze, laso'a 
lincIare il oegro, che le ave 
va chiesto protezione e 'te-
stimon'anza, e finirà aman-----...:..----------...:..------1 , te .J:'eclusa di Fred.. 

, ./ 

ordertli ' 
.r: AVIO 

ILIlnI_. 
mette la pelle a cura lattea 
L'epidermide, quotidianamente mal 

ridotta dai helletti,. dalla polvere, 

dalle intemperit'_ ha bi ogno df'IIa 
cura di Latte I Tl'\OXA. 

Detergetf' i i1 viso. mattina f' sera. 

('on Ull batuffolo di ovalla imh('\'u­

to (li Latte INXO'\ : pnlirNf' co. ì 

la vo Ira pelle. ino in fondo ai po. 

ri e la renderete li~f'ill . mnrhida, . ana. 

QUI' 14) me tdùo farà ri dl'l>rp la VOSlra pellt>. nll'S. 

. a (,O , i ad una vera e propria " cllra lalleo " 

ESTRA TTO E COLONIA 
DALl'/NE8BR/ANTE PROFUMO DI fORESTA 

e' IL PRODOTTO SUPERLATIVO DELLE 
«CREAZIONI Dott. A. GANDINI. " AUSSAMINU 

C'erano quattlI'ocent.o per­
sone. Troppe per ncminarle 
tutt~; e troppo poche- per 
nominarne solo qualcuna. 
Tutta ~a Bologna intellet­
tuale ed eleg8~te era là, .im­
perte:'ll':ta. Le s'gnore 'Chie­
devano se le camere df 
c quelle sigD.ore > sono pro­
pr!o cosi; ma nessuno ne 
upeva nulla. ,Lo spettacolo 
ha « soffiato :. ti teatro a 
Ruggeri, che ere. al Duse; 
Ruggeri si è vendicato scrit­
turando la Valgiusti -
Lizzie - per quind:cl gior­
ni, per una parte s 'm la a 
quella della oommedla .sB.'r 
triana. TI gtovane Pisu -
Fred. - è d i buon sangue. 
E tutti gli altri hanno re­
c·tato ben·ss'mo. n ragista 
Bolchi, ha fatto rt Jlegro 
(quello vIvo); non ba detto: 
Badrone, e cl dispiace che 
poi abbiano ammazzato 1m­
~b.e lul Oasi va il mondo. 
Guglielmo Zorzi, prasente, 
ha lD9J!lifes:ato la sua Viva 
amml raz'one. 

U go ftatteueei 
• (TEATRO CARIGNANO DI T0-

RINO - COMPAGNIA NlNO TA' 
RANTO: c COM'ERA VDU>E LA 
NOSTRA VALLE:.. - .Nino Ta­
,rB;Ilto, questo bravo e dina­
m 00 attore sempre 8Orr:<Ien­
te, anche quando il pubblico 

(Coatta.-. da pag. pncdea .. 
di "RICITI A &PROM IATtUTO") 

hanno illurninato di garbato 
equ'Llbr~o i due lavori. 

Diana Tomeri, che g1.u_ 
+etallMlnte:~ev::tò.Jn Week-end 

il f~ esemp'o di Bill1e 
Burkil - ~p1onessa delle 
svampite - ei. d:ede tre la­
iti della sua recttazk>ne. D0-
po l'aMocata Jana di Malta 
ecco l'adorabile sclocca d1 
Coward e la gel:da insop ' 
portablle ego:sta di Kelly. 
Con gusto e m:isura, ha pia­
cevolmente giocat.o -il primo 
per8Onaggio e seccamente 
contenuto 41 eééondo, modu­
lando nella voce e nef gesti 
ben delineati personaggi. ~ 
vada anche un elogio - che 
~ pur sempre di 'tea.tro -
alle splendide tDilett~. 

Sel1g"o Tafano inglese­
mente rosso àl capelli per 
Coward e sent.!mentalmente 
buono per Koeny si è, come 

gli ch:.ede ancora « CUlo 
Mazza:. e che fa riVivere con 
un po' di nostalgla in nOl, 
non più imbeIlbl, a'ar·t1sta 
del vecchio varietà e ,batte 
di d'verse lunghezze gH at­
torJ c nuovi > per rec'ltazaO­
ne e capacità inteIlpretat1ve, 
meriterebbe una lode meno 
aft'rettata; ma, purtroppo, 
dobb!amo limitarci a parla­
re di que1li oltre la quarta 
parete ... 

Eceo I ~li del commen­
dat.or Po~ eccez'onalmente 
accompagnati dB.l padre, 
l'apprezzat.o (perfino dai 
suol operai) indUstrisole del­
la meccanica di precisione. 
(_ Come mai ti vediamo di 
!l'ado a taa.tro oeommendato­
re mentre ~ ,tuoi l1gU li tro­
V'amo molto spesso? - Per­
cbè loro S'Ono tiglI di un in ' 
dustriale, mentre io dl un 
pensionato dello Stato!). 

Ecco y ragionier Rava 
e la sua graziosa signora. 
con cappellino di paglia 
be'ge, che si. 1bi~ttengono 
CCIIl il Direttore rtecnico d'un 
- rande stab'I mento tipogra­
fico editoriale di Torino che 
r'.-:>n vuoI essere nominato 
( ,l D.!Jret'tore, ncn lo stwb1l1-
manto) e la signora Elda 
Sçhreiber, la brillantissima 
an'matrice di tutte le inlz~a­
tive benefiche della città, 
madra del giovane e già ce­
sposto :. pittore che è tra 
~li allievi prediletti d i Caso­
rati. In un palco di secondo 
ordine un ombrello da 80~ 
elagaillt'ssimo ondeggia leg­
giadramente. Chi c'è sotto? 
La s .gnora Eda U. F.ubinl e 
l'ombrellone in termine te 
~nico s i chiama cappello da 
palco. n dotitor Cosimo Al­
mone Marsan sI ~ in 
corridoio oon un distinto s :­
gnore che gli assomiglia e 
che viene ossequ.ato come 
il commendator Guido. Tut­
ti sostengono che è suo fra­
tello, ma gli intimi a1Jerm&­
IlQ, fIra lo stupore degli a­
s ~antl, trattarsi del padre, 
che è per .g.unta g:i, due 
volte nonno! (Questa poi!. .. ) 
Altri nomi? Em:lietta Gur­
go col marito avvo::ato Er ' 
manDO, il gentlemen delle 
m'Ile miglia; il pittore Pie­
ro Mo~t;. dett.o Pizzuti, sor­
rid~nte per il br.llante ~o 
della BUa c persoD81e:. al 
Circolo degli Artisti; la 
-brillante s 'gnora Rini Amo­
roso di Rapallo; la si pori­
na ~'lla San FilI'ppo MlIgUel; 
la s gnara Muccl Remmert, 
naturalmente con un cap­
pelUno nuovo (quand'è che 
me li faTete ,vedere tutti in 
fila., graziosa ~ora ?) ; n 
<lottor S iviel'(), attenti - se 
non sI~te degli aUeti - a 
fa;yi stringere la mano, con 
la SOrella derziosamente in 
b 'ondo; la sigMra Gege Pa­
satori ~on un modello di cap­
p~lUno a dori con veletta 
beige e COiIl il mar!to dottor 
P ippo ... 

Ma ecco scendere le scale 
della l" galleria la vulcani ' 
oa signorina EIsa 0hi000 
che c' a1Jronta dec:sa: « per_ 
chè c·tate sempre e soltan­
to "queHe" (proprio oosl cl 
ha detto) ~lle poltrone e 
dei palchi? Credete non Vi 
siano ·tipi almeno altrettan­
to intere.aanti in galleria o 
in platee.?:.. - Non dico di 
no, stgnor:na, e un'altra vol­
'ta, se Il Diretltore non avrà. 
nlente in contrario, volentie-
ri, sl.figmi!... ' 

Umberto Boneante 

al solito, impe.dronlt.o <1el 
personaggi facendoli propri 
di ClC!I1po e d i spirito d'n ml­
rabile coerenm, 

iMano ,Pisu, In Week-md 
ha dat.o .la mlsura delle au~ 
vaste 'bona.rie facoltà comi­
che e GioVBmla Scott.o ha. 
assai ben diseg\nato m 
Oraig, la morbida «um&na:. 
zia. 

Nene due commed!e: G'o­
vanna Galletti rChe giusta.. 
mente un critico ha definito 
« elettrica >; Tino Ce:Iu-aro 
pl~volmen~e trontlo nella 
pr!lJla e quietamente dlme.t. 
so nella seconda; Piel1teder1-
cl .scatenato; Rosetta TOfIa.. 
no buffo carattere e ,poli, 
pla~ida vedova; la FMmce­
sChetU, j,l iPOl'ta tutti assai 
ben a.rmonizzati dalIa regia. 
ElegantiBsime e stTaOrdina­
rlamente curate le belle sce­
ne di R1ce.s. 

Gilberto Leveno 

/I ,-rl" ,1I / ,o/,.,.r .. dII' ~ l d. -· 
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DOPO SEI A DI S'rUDI 
NEL PAESE D'EL /~ 

Soltonto col ritomo ,,~ suoi dirl. 
genU dagli Stati Unlli. lo Fama ba 
Iniziato lo fa bbrlcazlon delle sue 
coh.e d i Nailon. Fabbncate col 
meraviglioso filato itollano Nailon, 
con macchine e appretti amen. 
caD1. le ca lze Fama di Nailon sono 
belle. soUlet, morbide. a maglia 
fitto ed elastico come le cah:e.Fama 
di seta nQ.turole, Aderiscono perfet­
tamente e non formano sacche 
nè grinze. I clDque tipi Fama di 
Nailon. in quattro tlnle di moda, 

C241~nI:M-:.:~~o:g"ort ,m. 
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TE1TRO FINE DI SEC 
PrIl.II. BrIlCCO. Mllrli"i, C;illc_lI. CIIpNI"" "OH uollero _Ili co_­
pr ... lIcre '" .rll"lIexxlI Ili N" 3"_: ,Nro"O pri.io"i_i Il.' __ 'i_c. 

" Mezzo secolo fa, esatta-
mente cinquantadue anni, 
un giovane scrittore che 
non superava i vent:quattro 
e .che aveva già. dato pro­
Ve t&li da potergli prese.' 
~ra un grande avven:re, 
munitosi di una p~la 
valigla di domande, si mJ!e 
In giro per l'It&lia e andò 
alla scoperta dei letteleJti 
c ol proposito d . d:segnlllrne 
l a figura, di renderne l'an!­
ma ed il ~ero, e , insom­
ma. dl fare il punto, attra­
verso le loro rtBpOste, sulle 
condizioni de1)a latterarura 
i tali6J.la in quel momento ; 
nel sentire da ess: se erano 
buone o cattive, e, se cat­
tlv' erano, se si potesse 
sp-:.rare .n un r~l()rg:lIIlJImto; 
e dciX', e come, e ~ quall 
v:e esso sarebbe v~nuto, 
Dai dimenU2.to quasl cen­
tenH'O cantù, ~ trentenne 
D'A;. nunzio gl' à in piena. 
glori.. vent.l.sei I1'urono le 
'derv h comparse unite, 
dopo l. pubbllcaz~on~ sul 
giornali, in ,un volume in.: 
,:j'tolato Arra 8Coperla dei 
letterati che fece, allora, 
gran chiasso e rimase a 
lungo 11, c~lez1one co':Ile 
il r U'.wo ~ e l'indice 

' a ggl,>rnato, come la foto­
gn.M, di una .s(.'tuazione 
sp!ritu&le, Quello scrittore 
p:-dagr.no era ~ go .. Oj,:tti, 
• ' la sua luminosisSiril:a g .or­
nata basta. a !Ì!re se egli ab ' 
bia mantenuto le promesse 
e le speranze suscitaJte Sn 
partenza; U !libro ricompa­
r e ora con una chiara pre­
: azione d l P8ncra.z!; e dopo 
il tanto tempo tl'6SoorsIO 
(b.t\ non solo li ~ore delle 
qual.tà che poi rlfulsero in 
tante opere del medesimO 
a.utore, e segnatamenoo nel­
le ~{.'n peritUJ:e O(1$e tJèIJt'e, 
m a, , .. "he, com'è ovv:o, un 
valore ~he direi storico. 
Cosi, ne vien fuori una 00-
ri068. galleria dL r:J:,ra.tU; 
m eglio, un quadro patr~ar­
cale e pro~e pieno 
delle ingt:nue particol~tà, 
della n":'ope o super1lciale 
o 'pr(>td\Slosa cultur6;, e de­
gll i.;n<>rant\ partiti pre . 
si -::be contrassegnarono li 
m ondo letterario di quel 
tenpo; tanl-o pift interes­
sante se {'.onsiderato in r~ 
laz'one 1I.l m ovimentl d'idee, 
a l ;:.robleml, alle correnti 
ed Q]l" battaglie çhe inquie­
tava:~o 11 mondo artistiCO 
oont<c,,1.poran.ed; un quadrO 
da cm, grossl ca~bri a J>8:T­
te Cs.:-Òuccl, D AnnUnzLO, 
Vergt'. Pascoli, si può desu­
mere quanta strada. abbia­
no f,,,~}.o le lettere ed il 
~;"t·o artistico in ltaliia 
lfino ad oggi. E la 'prosa di 
OjeU .. , senza essere quella 
ftorita di tant.i anni di pol, 
.ci a ppare eg:ualmente ica.­
~t:ca e felicemente descrtt­
t',va. 

Un particolare interesse 
presentano, nelle interv~;e, 
~ passi dedicati al teatro. 
Nonostante la pleiade del 
veochl e dei giovani autolÙ, 
e una folla. at attori e di 
attT'ci i cul nomi fecero 
epo::a, 11 tealtro si riteneva, 
a quei dI. come sempre de. 
noi, 1n <:rls\ ; il ~mo sta­
va g,:à tramontando; tardi 
ecoperto e vivamente osteg­
giato, li fatto Ibsen domi­
nava. il campo, e metltrre la. 
Produzione francese Imper­
vet'Sava, Ferdinando Malt:ni 
&so alla sua. ben nota IP<>­
Etzlona negativa, andava ri ' 
pe~endo che un teatro ita>­
liano non era. mai eslst:to, 
llon es:steva, e non poteva 
~lstere. Strano pess:InisIno 
J.n uno scnttore ehe faceva 
lui stesso del teatro, e !pift 
avrebbe voluto farne, e ci 
ai. appa.ss:onava Del !reSto, 
chi più e chi meno, tuttli 
gli ù~ri autori interpel!atl, 
tolto Oamillo Antcma 'l1r6.­
Versi (Rovetta si era auto­
escluso dal novero) ci ap­
~l\,:ono a ,loro volta pesai-

misti. Vellg&, che pur sta 
,preparando La luPJa stima 
li teatro una iIonna lette­
~aria ~:ore e prinlitiva 
a 08IUS& delle leggI mec::a­
niche che lo dom nano: ia 
necessità SOpl'8l~tutto, del­
l'attore intennediario tra 
autore e pubblico; la ne ' 
cet'Sità di un pubbllco ra­
dunato ~n foUB., COSÌ da do­
ver adegua.rsi 8t una med'ia. 
dl <intelligenza e di gusto, 
o addirittura 6.lla mancan­
za della mtelligenza. e del 
gu.if.o, /Marco Praga Ifa 11 
om:co; d 'chiara 'Che ha 
scritto l'ultima sua opera, 
L'Erede, perohè gli occor­
revano dOdici m la lire, Egli 
ha saputo d'esser un nova­
tore, un ribelle, quandO 
~lielo dissero gli altr: a pro­
pcsLto delle V6TgitLi. Da el­
lora ha vara~o, una cOm­
media e.ll'anno un:camente 
'»er viveroi su. Niente pas ' 
aion.e artist.:oea, n'ente biSo­
gno ili -creare, niente pro­
gramlIlatismJl, un modo c0-
ma un altro di guad8g;nu­
si li pane; per guadagnar 
I8.IWl di più, poichè il pub­
bltOd è parte e8S'enziale nel­
la con.cezione del dramma, 
mitigherà la crudezza del 
suo veri.smn .con una par' 
venza d 'intreccio atta a p 'a­
cere. Addio, dunque, <t'l'8>Il­
che de v.:e >. Ciò può sp~e­
gare perchIè. proprio in 
quel momento cominci li. 
dedjuo dell'autore. TI quale 
uoo vuoi _perne di idee 

eglt d1ch·ara. 

~1Mr=~~ibse-.ni o col 

pensatorl l'a.rte per 
l'arte, come se lo scn::vere 
di teatro con delle idee in 
testa debba per forza esclu­
dere l'aTte. ~ pesslInjeta sul 
teatro italiano; non ha ti­
du~a in tuttI 8ippUIlto per­
chè è un IlibsenianO; Rovet­
ta che dopo 1 ~ pas­
sa per U tecn~co più con­
sumato della. nostra SC8l8. 
di prosa., gli pare negato a 
questa; Cam1llo Alntona Tra­
versi ha aJ. suo .~:vo Le 
Eozeno rivali d~e vergtni, 
figurarSi come lO eggiusta. 
Spera. molto in FedericO 
M'arIani, autore di UM co­
scien.za, che 88ITebbe 8.ndato, 
secondo luI, lontano; e mve­
ce, naturalmente, scompar­
/Ve. Pl,'8ga chè, per quanto 
tiglio di un poe!~ non leg­
g~ mai versi., nè rOm8Jl'Zl 
I!ta.l'ani, avrebbe voluto ve­
der rappresentato un dra,m' 
ma di D'Annunzio, per 1a 
morbosa. e ironica curlas.ta. 
di sentir ip&'lare i ~uoi per-
6Oll8ggi col dialogo deL .suO! 
rC'IIlanzi; e non si può d re 
che D'Annunzio non l'abbia 
servito a dovere, non ne ab­
b:a saziato la s&e, 

Anche De Roberto, 81Ol­
l,'ano come Verga, riteneva 
il teatro una fONna infer:o­
re di letteratura; anche But­
ti che pure, da. vessiUifero 

• dell'idealismo e da roman­
z~ere estetizzante finl col 
dedicarsi rnteramente ella 
commed 8.\ e perfino aJla. 
commediola giocosa, assilla­
to dal bisogno dI procaociar­
si con una. produz1one nuova 
all'anno, e magari con due, 
quelle ventim'la l're che gli 

il 
C<lOOl'revano per v :vere la 
sua vita. !tra. li «rez...de­
cl1aussée ~ mlla.ne.se, il Sa­
vinl. 1'Al di Vetriolo e il 
Lido 'd i ~enez'a, Per Mar· 
Vn!, come s 'è e.oce;nna.to, noi 
non abbiamo mai avU':o un 
teatro: Goldoni, Goldoni e 
sempra Goldoni; fuori di lUI 
nessuna. 'Creatul'a. viva, men­
t'Te in Francia, da ComeJla 
a. Dumas figlio, ne sono ve 
nute e.lla rlb&lte. ccmtinaia. 
Sebbene tutti gli scrlttort 
drammatiei concoNhlo nel 
ritenere ooe ,proprio MILl t :· 
ni sia deE!gnato a fom're al 
IIlOSf:ro teatro il modello di 
quel dialogo tta.ano, dlIScor­
e~'Vo 'puro ed eloquente, che 
ognuno ausp:ca, egli, ch ." 
ba pronta. La vt.pera per le 
soene torinesi, esita a ter· 
mmre altra cose quasi 
pronte; sente forse che nes· 
suna di eme porterà una 
creatura viva al P'Overo tea 
tro jtaal&no. 

Roberto Bra.cco è stato 
appena allora premiato a l 
concorso drammat:co nazio­
nale; ma r~tiene che tal1 
conconsi siano inut li e dan­
nosi. Egli non vede all'or z· 
zonte e nell'opera dei giova­
ni scrittol1i itanlllt l'annun­
cio di un nostro risorgfmen­
,to teatrale. Tutto ciò cha si 
recita. è medio<re, med:o­
ere il SUC'!e3S0 di pubblico . 
Pensa, ad ogn' mOdo, !Che 
l.'indlrizzo moderno del tea­
tro debba risultara d&ll'esat · 
tezza dell'osservazione, dal ' 
l:'lmportanza umane.. delle 
care osserval~e e riprodotte, 
d&l coetticlente estet'co; le 
mlgllori commedie ò~l .g.or­
no, come ~ IWnoni o I 
diritti delI'afItt'lma di Giacosa, 
miILDC8ll'O d'ell'uno o dell'al­
tro di tali elementi. 

GUwolIe. è ~n quel momen­
to li pontefi~ massimo del 
teatro atal1.ano. Quando nei 
.croochi degli altri autori 61 
parla di lui, al E,!UO n'Ome 
tutti et alzano in piedi pro ' 
nunziando eoh.erzosamente 
IB frase sacramentale «Un 
8aluto al maestro >. EutorC­
camente glust'O alle gli sem­
bri che tUtto vada nel mi­
g~:are dai modi. Sebbene COi 
7'r'i8'ti amor'i Jo abb' an des! ' 
gnato ca.po9CUola del verl ­
amo in .Iitalia, nega che il 
teatro possa. ridursi a \l'n&. 
aefupUce rappresantazione 
della. realtà. Deve, anzi, vi­
vere di una idea cmr&le. 
«L'idea ~ agg'unge nebu­
losamente - non deve parò 
eIlBere una teS', ma uno di 
quegli SSfianl psicologici 
che ormai sono ~ conos~iut! 
ete!['It1 >. Nonostante ,la sua 
canfigura.z'one di Lerittore 
quaSi esclusivamente teatra­
le, ammette pu:-e lui che il 
teatro è, veJ:Qmente, una 
forma d'arte interiora, pol­
cbè troppi sono i fattori 
~ci elle lo so.;tengono 
e lo deformano. 

'Fra tanti aprlor'smi e 
preconcetti, Capuana, l'auto­
t'e di GiìJcitIta e di Malìa, d '­
ce le parole p ù assennate. 
«II giovani: iiOno troppo pre­
oc')Upati o da una tasi o dal­
l'effetto di una setrprC~ s::e­
na, B'sogna, scrivendo per Il 
teatro, presctndere dall'ep­
plauso. Esso verrà s~ ver­
rà. Bisogna trcr!IVere un 
dramma come si scrivereb­
be un romanzo, l beramente, 
sanza la test che monchi la 
verità e senza 1'0&IeSS'one 
d i una 60la scena bella che 
for.se avrà gli apJ)laUll! >. 
An'!b! il mite Gallin!l, di 
cui in questi g 'orni è stato 
commemorato di c'nqU!lnte­
narlo della morte, Ojetti ha 
voluto ?:nterrogare. «Quell1 
che In lte.na scrivono ades­
so d i teatro ~, risponde l'au­
tore alle prove della Fa'ne' 
gra del sCPl>tolo «sono pochi 
e non hanno una s'cura 00-
scienza dell'arte loro; 'prcea­
dono a tentoni, 8Ono mreso­
luti seguendo la m'Oda, non. 
tendono a creare persone e 

u .... splendida espressione di Aldo Sitnni ne Il a.. Certosa di 'arma _. (Scalera - Mlne"a 
Fotografia Ald.). 

NOTIZIE 

AVREMO IL «METRO-NEWS» 
Un « giornale» a passo norlllai •• un passo rldoHo per rEurop. sar' presto or,anlluto. 

IL' industria e'nematogra- es()}ul.fone degli Stati Uniti fotogradci, molti g:à esper­
ftca americana sì. occuperà e del Oe.nadà. Esso earà ti nel dmo ed &lcunl di elisi 
della. produ.zione di film- chiama.to «.Metlro-N'6ws> e avranno il cdmp~to di v:eg ' 
'giornale per i paesi esteri. veITà p:-odottoin peU'coleda g 'are -oontlnuamente ~ 16. 
Infatti, verrà presto pro- 16 e da 35 m11I:imetri. e n- .ra~lta delle Ifotogn.fie. So­
dob~o un nuovo t.po d~ do- gu,arderà gli avven:mentt no in corso delle trattative 
eumentarto, ' [Il nuovo c 'ne- del mondo occidentale e di per ·affettuare degli scarn­
giornale verrà prodotto in quello or:entale. b ' di produzione con i pro­
intervalli ~olari e sarà di ' ~ in via di organ'zzaz:o- . dutton europei di c~e-gior­
stribu.to dn tutti i paesi ad ne un gruppo di operatori naU. 

cose che tra.l{cendano al tem­
po, che siano vere e umane 
tra cento lLl1I1l. come oggIi >. 
G&llina è severo: clù fa del­
l'ibsen:8II1o lo fa. per darla 
ad intendere; il Vel':smo è 
.rdme.~o una etlercttaz one 
vana nonostante qua.lcbe 
belliBs-ma commedia, per­
oh.è sebbene dnslsta n~l con­
cetto dell'arte per l'arte, fi­
ni:s::e per subordiIl8re l'arte 
e.lla resi morale, alla tesi 
sc'.entifica, alla tesi ~1OC'ale, 
eccetera. Egli si p-opone 
sempre con le sue camme­
d 'e uno scopo morale, e scrl­
ve in dlal.~to pel'Cb.è man­
Cl\ in Italia un vero centro 
etn~; e il teatro, che è 16. 
riproduZione intensa. della. 
v :ta, è essenz!alm~te regio­
nale. Per aut gli attori ital:a­
n ' bucni sono poclùsimi (al­
lora, pensate!) la me.ggiore 
parte è p3Ssim&. «Perché 
non $Dno i -calzolai, i ma­
cellat, gLl agrt~ltori, i pro' 
feesori di unlv~_tà?:.. Non 
creda a una oo'sl del teatro. 
«Piangiamo Itroppo. Attori 
e autori dicono di morire di 
famE\ ma io VO:Tei sapere 
quando ci si ~a ing.raEBati 

col ~ in ]j~alia. In ogni rimanente del teatro ~ra­
modo e attori e autori han- niero (lleOiIuno cm, p~r e­
no contribuito a f.tancare il sempio, faTe il nome di Bee­
pubblioo, ma. soprattutto gli quel, prigion'eri del mestde­
autori; e88i dànno sempre le re, al qulle eb_edono che ga­
stesse cose >. E baB.i con le rantbea loro le modeste 
citaz:oIÙ. percentliali ,1ndispens8.bil: a 

lD:Sperse neUa massa al sbarrcare 11 lunario. 
O&oervezlonl, dI affermazlo- <>jat.ti seppe sempre quel 
ni e dI dissertazioni' teolÙ- ohe voleva e quel che flWe 
che sulla. letteratur1l. e sul- 'V8.; in questa luc'da e pol',­
l'arte, che Ojetti pittoresca.- t~ 8cOIporta de4 ~ettera.t. egli 
ments riferisce, tutte que- gradua i ltoni con 1iD8Bimo 
ste povere idee 1teI1I'a terra senso cr.'tico; e l suoi ch~Qr 
sul teatro, dl professionali rosour' a saperti ccns:dera­
del teatro, perdono di l111 e- re, rivelano, megllo cb.~ se 
vo, semb:-a.ndo suss(dIarie, fOlSe 'dl-!hiarato, il pena ero 
appena, di questioni p 'ù d~'autore, ' vig'le a .letro la 
grosse, e più Importanti; maschere.. del re1atore ob­
stra.lcla.te, invece, e messe biettivo. N~un dubb:o che 
&l'BJeme es3e spiegano alla non saP.es8e, anche, qu&l do­
ev:denza con la unan:mità cumentò preparava per la 
dasolante della. loro intona- futura. mOlla de.! nostro tea­
zione mediocre, ~a med:o ' tro, Ia.sciando gli autori d~l­
Cl\'tà, durante tanti anni, la fine del secolo eutodeti­
del ;~3tro italiano e dell>'Uoi nirsi ed autoaccusarsi con 
autori resi impotenti, ,cltre tanl:a inconsc'a buona vo 
tutto, dal contesEato c com- 10ntA. TI docwnento delle 
plesso d'..nferllor.tà:. da eul caUSe profunde della cr'si 
si sentono presi; cosi stra- che si ,prolunga e ogni tanto 
narnente concordi nel non risorge, come una febbre 
saper o voler ccmprendere r:i.corrente! 
la gra.ndezz.a d i un Ibsen; . 
agnostiCi nel conft'onti del Gioo Danlerloi 

____ ............. _tu .... u _ ..... . ..... " ...... -- ..... , 



§PETT~~<·OI.1 

ECCO LO "SPETTACOLO AL CHANTRE" 

• L'uo .. o den. , ••• , .. . . U .11010 
di .. ... ctoo AI CM.'.. I.'.nde 
,,, .......... ,_ ....... Co"Ia_ po" 
ciii I·O(clllo •• por p_"hI"' t ... 
dolpll C_clio .0Ho I. Ipogll • ... 
o, _,Ilo, ...... .poglla .Icu.. e cl.. ..11. ...... ...... ,... lui 
I. .... •• 0 p.ot"olllst, 01.1 fi l", 

.tos.o. VI pl.c . ... 1 

DominiO M.""., 01.1" occhi ... n· 
dori. • •• f.lcloo OIO.ko. Sa" •• 
M •• ' •• O perf.tto... I.nlo pl. clio 
e .... do n.llwo d."'."" •• OlI po' 
d' c... co. •• '.0'. Hu.", lo 
d.n.. ", ••• , •• 10 ••• ,01. c ...... 1 • 
lull. •• .ollfll _l'. 01.11. '.0'. 

d.II' •• oro. 

-, AL (JJfANTRE,,! 

Stelle, lael, serru1 

di negri Indiavolati, 

_usiea e donne ••••• 

donne di ogni Iati. 

tudlne IIlntetlzzate 

nel Colle ""0 c ncl 

• liIiii.---------... -~ J lA"'l'.V ~."" "'" ...... -- .- ----

ereaCouPa 

volante ehe la Can­

di Beeeasile 

ha ereato per Il 

eartenone di lanelo 

degli 8pettaeoll 

AI Chantre. 

F.nn, Morc hl' • I.lno.o per I. 
' u. . ,."".. • I. ,o'p •••• <h·.II. 
" ••• t.. .1 pubblico COn I. 'ue di . 
• po"'. • IlI fl Uln •• 0011 In'.,p .... . 
• 10.1. L. p •• " ch. I. "lnp.ll .. 
• 1I.lc. .0...... In • Mol.ula., •• ,. I. ... .. ••• 1... ., .11.'.,,0".... e 

,' .111 ... , " ..... 1 .... ,,' •• 

E chi nOn cono... Fou.'o TO",lne/l 
l , ••• wocot... , .uol modi di di, •• 
I. .uo c.d.".. 011.' .... 11 """0 I. 
deUaI. di . o'"n',,' ,.dlo.m.'orl 
e di ".11 port. d.' pubblico 01.1 
le •• rI d.' .. ,.. .. • d.U. ".bl .... 
f.IIS'. • 0.""' ... 111., 'o .1 "0" 
d.p,."""o ..... po' co .... " pro,· 

._010. 

OU •• II • Aldo M"o, un . ' 0 •• ". d i 
p'_.H ........ _1 ... I ...... o ler'" 
'''''0 d.n. Icn por ."." .. • •• 
poI,., . , .... , d.n. p,od. sI_ non 
Il • sop"o plll .011.. O,. l''., 
....... • .. 11 .pI .. dorl del _,, 
01 ....... dopo di c ..... , ...... 
oppOSI. "." c.p"'" .. II. .,...01. 
0101 P.cllco •• _.dosl , ..... pla.' 

.1. di... Hon,.ood. • ... , • 
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